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NOTIZIE GENERALI!" 


cdi FRANCIA 
«Parigi 2. Complementario; 

Dopo-ia tempesta, e già rinata la 
calma, e quel ch'è di più consolante 
digono taluni senza spargimento. di 
sangue : taluni altri poi non sono. to- 
talmente soddisfatti; gli sembra che le 
misure prese contro i congiurati in con- 

| fronio del reato da essi commesso sia- 
no state molto miti, e niente adattate 
al delitto. dì  contrarivoluzione. Pur 
Ìnon dimeno nel punto presente si sta 
nella massima tranquillità; e bisogna 
.sperar bene. 

1 cittadini. Merlin, et Frangoîs de 
Neufchateau. che per la mancanza 
de’ ribelli Carnot, e Barthelemy furono 
eletti membri del Direttorio , nel gior- 
no 26..del caduto mese nell’.atto del 
loro possesso recitarono due energici 
discorsi pieni di tutto quel civismo , 
che si può bramare da un’ entusiasma- 
to patriota, Fece ecco alla di loro 


voce il. Presidente. con. la. sua Solità 
energia; per cui sino, al presente. m@:= 
mento in quanto al Direttorio ,. pat 
che non vi sia cosa sperar di mé- 
glio. o tri&sh. Li i ' 

Si scuoprono continuamente de’ pic- 
cioli fili, che si erano preparati per 
intrecciare la scoperta trama: fra gli 
altri si son vedute circolare delle mo- 
nete con l’ effigie di Luigi XVIIB, e 
con la seguente iscri zione : Lowis XVIII. 
Roi de France, et de Navarre; e dalla 
parte opposta Lowis XVIII. pardonne- 
ra quand Louis AVI. sera. ven- 
80% 
In oltre è stata, per opera della 
Police intercetiiata una: lettera prove- 
niente da Postidan la quale era diret 
ta ad uno de” junatti;; Sii dice die 
da essa si sono nilewate: delle: Bellissii- 
me scoperte & fawone de” trioili,, e 
contro ì raggiri orditii dell metafisico» 


Re di Francia, le: Potenze equalizato:, 
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e. gli inconvertibili emigrati : -di-ciò in 
appresso ne daremo più distinto rag» 
guaglio . "ud 


P, 
hi 


Vienna 4. settembre. < © 
Tutto congiura a nostro danno; la più 
bella controrivoluzione che si era dal no- 
stro sovrano tramata a .danno delle 
Repubbliche Francese, e Cisalpina, è 
stata già scoperta, e quel. ch'è peg- 
gio le risoluzioni che si vanv prenden- 
do dai decisi Rebubblicani, ci.tdlgono 
ogni speranza su questa parte. ©. ° 
Il Generale Principe di Orange è 
arrivato in questa città’ dall’armata 
del Reno per farsi curare da una gra-. 
ve infiammazione di occhi ,sopravve- 
nutagli per.i gran pianti:che-ha .sparsi 

per un tale inaspettato rovescio. 
ePer l’istessa cagione si ritrovà gra. 
wemente ammalato il Titan conte 
‘di Clair-fait; pur nondimeno ìl nostro 


‘ Sovrano regolato per nostra disgrazia 


dal mse. del Gallo organo di sua Zia, e so- 
cera, e lanuova Catterina II. del regno 
di Napoli, non sî sà decidere alla conclu- 
sione della ‘pace, e per quel che se 
‘ne può dedurre, farà sicuramente co- 
me i siuocatori che sono al disotto , i 
quali per il desiderio di rifarsi , dietro 
una vana lusinga rischiano le intiere lo- 
ro sostanze. Se alcuno ardisse con- 
traddirlo., egli senza considerare le sue 
perdite, risponderebbe .del tenore che 
Francesco. I. Re .di Francia parlò a 
quei del suo consiglio che .si ,oppone- 
vano alla conquista che lui avea riso- 
luto fare ‘dello. stato di Milano . Ho 
‘stabilito di passar senza indugio per- 
sonalmente in Italia; chiunque mi pro- 
porrà il contrario , mi farà cosa mole- 
sta, ne sarà da me udito, Questi osti- 
nati talenti pur nondimeno si puniseo- 
no quando il male gli sarà accaduto, 


. mentre allora chiedendo ajuto, € soc- 


corso, gli si risponderà con Metasta- 
sio; Chi è cagion del suo mal pianga 


se stesso. Dal Parroco di Colonia ci 


Viene notiziato ciò che siegue . 


Colonia g0 agosto . 

I ribelli di questa sponda del Reno 
‘hanno intieramente levata (la: masche- 
ra. La libertà della stampa gli ha a- 
bilitati ad animare ‘il popolo a deci. 
.dersi, o per l’unione della Francia, o 
per l’erezione di una Repubblica indi. 
‘pendente , è già loro riuscito di far 
unire le comunità, di spiegar loro i 
Vantaggi .del progetto , .e raccogliere 
‘delle soscrizioni, le quali arrivano gia > 
‘a 200m.; Formaronsi tosto delle unio- 
ni a Bingen, Coblence, Bonna, e so0- 
pratutto a Colonia: Si è intrapresa la 
‘stampa di una Gazzetta popolare a 
Bingen scritta da uno de’ ribelli chia» 
‘mato il professore Matternich, .e i ca- 
si di questa rivoluzione si sottoscri» 
votio col nome' di delegati della Con- 
federazione Cis-Renana. Sono già or. 
ganizzati i loro Burò in tutti i capi 
Iuoghi de’ paesi tra Mosa, e Reno, € 
sembra .ché la loro mira sia di stabi- 
lire in Colonia ‘il principal centro del. 
la tivoluzione de’ nostri! stati. 

Sî ‘trova ;inserita nei nostri fogli pub. 
blici la seguente ‘notizia, che noi cré- 
‘diamo importante di riportare . 

Sono comparsi nella Moravia due 
specie di taleri della croce coll’ effigie 
di Giuseppe II. 1788., che sono falsi. 
Hanno tra di loro differente peso; non 
sono coniati, ma gettati d’una ‘com- 
posizione consistente in poco rame, € 
molto stagno, .e piombo, come lo mo- 
stra l’ ottusità del suono, per .cui fa- 
‘cilmente si conoscono. ‘Mancano, di 
contorno . Essendo possibile , che mol- 
ti di questi .crocioni, falsi vengano n 
corso ‘anche da queste parti; così cias- 
cuno viene' avvettito opporiunatamen- 
te. Anche nell’ Austria interiore ‘sono 
comparsi molti taleri ‘falsi coll’ effigie 
di Leopoldo II. 1792:,,e di S.M.l'lm 


» 


peratore-« regnante dall’ anno. 1792.SÎno 
al 1796»3.come.anghè deintalenivBavè. 
ri di convenzionescoll’.imagine: dell’ E. 
lettore. Massimiliano Giuseppe ‘768. 
Queste»false:monete si possono conò. 
scer@:1.vPedchè sono vtraiovdi*Moro di 
diverso” peso , e più: leggiere» ‘di un 
quinto dei«veri.talerò;s2.0 ped loro tuo» 
no ottuso; ‘9. perchè pettate y>-c Orné si 
riconosce dalla» loro trozzezazàa 45ic0n 
1’ iscrizione difettosa , -che -dic&v£ede 
te Fide, invecedi»Lege èt Fido Rito 
Milano giorito 1 decomplementa?i. 
Il Direttorio ‘Esecutivo dellà nostra 
Repubblica ha\èmànatò wi'‘èdîtto ‘San. 
zionato ‘dal. Generale sin Capo} congua. 
le si ordina-‘un! sequestro “generale' di 
tutti‘ beni.mobili ;ced\immobili appar 
tenenti'all’ordine di» Malta; quali sdran- 
no»dichiarati*beni Yazionali\ della “Re- 
pubblica»Cisalpidar Ai cittadini Cisal- 
pini ‘possessori ‘delle ‘Comimende‘satà 
assegnata un’annua’ pensione ‘vitalizia 
.da decidersi:dal''corpo? Legislativo. 
Da noi corre sla “cettà ‘notizia ;° che 
lo ‘stato‘Bresceianosàtà vîniito alla ‘Re- 
pubblica Cisalpina: così speriàmo®che 
si farà di Mantova, .e .di qualche al- 
.tro paese che ancora. in dubbia sorte 
‘varca il mare infido. Quel che:riguarda le 
notizie .di pace, .0 di guerra è tutto 
‘mistero. i 
E° stato arrestato ‘un ‘prete ‘sospetto 
son già tre giorni, .gli si è ritrovato 
un piano di controrivoluzione , che -de- 
pose averlo ricevuto .dal.generale au- 
striaco Kreztz, il quale ne ‘avea spe- 
dite altre 50 copie alle case principali 
di Milano, Il detenuto Aredtz:sarà giu- 
dicato dal Consiglio di guerra france 
se della Divisione di Lombardia. 
E° stato veduto sul. :Lago di Como 
un Ingegnere austriaco , .che n°esami. 


‘tirarono» più colpi. di fucile; ima: ‘on 
avendolo.«colpito9:se.nefuggì dalla pat. 
tecdi Valtellina , “e penne; ala'divisio: 
ne del-generab Laudom nel. -Broto:: AL 
Tamore*Me’*colpivdì fucile ,, sapponer- 
dbsi l’arrivo» dein:Tedesché,» un è 
«di montagna fece subito. swonare > cam- 
ana ta imartello, \e@san'itabsuono più 
di 100-de*suoi' partoochiani:tosto»si-ar- 
«Marano, . ethaccorsero pen respintére 
ibnemico, "Oueste!dispbsidioni=nòn ‘in 
coraggiranno © certimerte © pli\vamstriaci 
avvenitda questa parte) T° Curatidel 
Dipartimento del Lariòd \sono»in’gené- 
rale buòni ‘Patriotti egli abitanti ‘non 
‘mancano vdivtofaggio) vivi è Gi 
piisbo DI ha. omine Yah sunonisnoa 
> Sì Si gr Carissimo STATI ‘op agg 
«rapina tic anti vinalito0d DI 9, DID 
SO LMantova 8. Vendemmiatore» arinò PI. 
ni sisnibom mustlostitapL. sorisourii af 
URISPOndo ‘alla’ lettera y con cui diman- 
\Wate I‘ mio» sentimento» ‘sul ‘valore ved 
\utilità ‘della legge ‘Gbbòlisiva»\de’ Fede- 
.comessi datàtà dò >fuesta» Amministra- 
Zione ‘di Statò Tiso. \fruattile:ànnd rà 
UZO dono in'Imassina che ahar'società 
vate bb disciolta dal indmento ‘che cds - 
Ssabte)l DAVIVICÒ Tel porere legiitàtivo . 
| Posto questo principio nòrn ‘vò hadub- 
bid chè rel\còng@istàtore non si cumu- 
lino î diritiù competenti all’ autorità 
legislativa, di far cioè delle leggi; e 
«quindi la sovranità militare Francese , 
che ha veduto ed approvato :col mezzo 
del Generale Miollis Comandante del 
Mantovano la legge de’ 20. fruttile ha 
potuto leggitimamente farla pubblicare 
«in questo Stato. 

Non v abbisognano ‘molti ‘argomenti 
per provare la sua utilità. Ai genera- 
«dî , che la rendono vantaggiosa, al com- 
mercio, ed alla buona fede, ciò che è 

_già riconosciuto dalle costituzioni, e 


ie rin no) cri TRITETTERZE ine x ù 
nava le situazioni, e i.mezzi di dife- governi è più illuminaii, aggiungonsi 


sa. Dinar rase ietorà ma DPasEh One] 1 Iperdali SARPRE pla le» penderanno ne- 
(74 


viddero la barca radente Ia sponda gli 


(Cessarissima tr ntova 


Durato - 


kh dà 


© Questi rapportilsond vil. trovarsi--il 
raliiit;;i «eircoscritto«quasi vinteramen- 
te ida ‘Paesi Veneti, ‘e . Cis@lpini, dove 
& Fedecamessbsono» stati antevedentemen- 
.teabboliti ,, dnzi liavereo di sfavore de? 
«Cisalpini:giài smembrato» } tea sperttiadti 
suo» territorio 0): è 

‘nTali: circostanze: SON di, alii 
pri” abbiano :spronato, la; saviezza dell 
«amministrazione proporre , e «quella 
«del. Generale Miollis ‘ad. approvare un 


pronto «riparo sallepassive . (CONSEZUENRE 


telle quali îl Mantovano: si, trova espos- 
to-pera rapporto, alle successioni Fede- 
scommissarie cogli indicati limitrofi... 

Ciò è quanto basta same; sembra; per 


convincere del valore., ed utilità della . 


legge 30. fruttile ,leggers) che il com- 
mercio, e la contrattazione specialmen- 
te attendeva; a. braccia saperte.; legge 

che Favorisce ? agricoltura mediante la 
più «facile ripartizion di beni, derivanti 
nin conseguenza: da un savio principio di 
legislazione. ,. legge » che è consona. a 
fondamenti della vera. ‘eguaglianza po- 
litica.y: vlegge.. finalmente che. cumula un 


\dnfinità. di vantaggi, e.che. difficilmente: 


avrà chi con.ragione possa. combatterla 
vEceovi il mio, sentimento con- brevità 

e. Pata petti w' 

 Sdlute e Fratellanza, 


GA 


VIS 0 dS1 IRVIACBSISI RA È 


.to-Ghe nelli giorni 3. 13122. 


Con ceditto 27: frbttile ‘corrente anno 
Fr: repubblicano (ixg.ssettezmbzerve s.') 
ad istanza-divLorenzo Pedronireol Dot, 
Rotti in odio) delli. Luigi; è fratelli 
Pretti amministrati idabeittadino. Wran> 
cesto: Mesisora: st amaagini lavendita al? 
asta tnei grorni 15 17. «dicembre. del: 
corrente anno Mo rore:10..avanti «il- tri» 
bunale della casa di ragione delli f. E; 
posta», nella . contrada  deli-corno: sotto 
il. numero 185., esi diffida chiunque 
avesse ragione od. înteresse'; d? insinuar- 
sì avanti la scadenza del primo termine 
sotto «dai perenzion «dei. proprj diritti a 
norma delle, leggi veglianti. . 

-q Per ordine. del. Tribunale di!‘prima 
istanza di Mantova li 29. fruttidor an- 
1720 Be (135 settembre, 1797: diiSt fa. no- 
imovembre 
.Pr:%- alle ore 10; di, mattina si; apri- 


ranno, gl întanti per la vendita giudi- 
\Riale della casa situata în. questa ; città 


sotto.il num..367. volontariamente sub- 


sastata dal. cittadino. Giuseppe Tramel- 


lo qual, curatore ed amministratore delli 
minori. Giuseppe. € «Gaetano ; Ferrarini 


affine, dì ditacitane: PEY, Hressg: altrettanti. 


h 
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RAYNAL 
Pi ——_—__ 


NOTIZIE GENERALI 


FB ASNUCHA 
Parigi 2 complementario . 
L’ex duchessa d’Orleans, l’ex-princi- 


pe di Conty, e Madama di Bourbon: 


sono partiti nella scorsa notte per la 
Spagna, dove devono essere deporta- 
ti. Alla prima. si, daranno «per lei, e 
per i suoi figli 
agli altri due Son, per ciascheduno . 
E giunta lettera al ministro della 
polizia in data de’ 16 fruttidoro a lui 
inviata dal cittadino Noel ministro del- 
la Repubblica all’Aja; con la quale lo 
previene, che il chimerico Re di Fran- 
cia ha fatto allestire a Ghota i suoi 
equipaggi da campagna : che le di lui 
Speranze -non sono mai state sì ben 
fondate come al presente; e crede di 
essere quanto prima richiamato in Fran- 
tia, dove ha un grossò partito nel 
consiglio de’ 500. In oltre Noelinsinua 
al ministro d’invigilare su gli‘emigrati 
che rientrano pagati positivamente dal 


governo Inglese per brogliare a Pari- 


gi, Dice finalmente che le negoziazio» 


100m. franchi , ed, 


ni a Lilia non sono che un gioco; che 
avrebbe desiderato di produrgliene ver- 
balmente le prove se gli fosse permes- 
so di recarsi a Parigi; che gl’Inglesî 
non vogliono la pace, perchè fanno 
troppo conto della prossima dissolu- 
zione del governo francese , e fanno 
ancora de’ grandi sacrìfizj di danaro a 
questo oggetto . ; . 

Nel giorno go fruttidoro a Chaillot, 
e Passy, si sono arrestate dodici per- 
sone , fra le quali il marchese di Saint- 
Simon uno degli agenti del sedicente 
Re di Francia. i i 

Le riforme continuano tutto giorno . 
I generali Montigny, Salme, Liebat, 
Bonnet, e Vernier sono stati cassate 
dal Direttorio . In loro vece sono sta- 
ti rimessi i Generali di Divisione Pw- 
get-Barbantanne , Lapoype , e _Chateau- 
neuf.Randon, che furono impiegati all 
atmata di Reno, e Mosella. Il citta- 
dino Gwuiraudet , Segretario generale 
del ministro delle relazioni estere, è 
stato cassato, e gli si è dato per suc» 

8UC- 


d 


4 


gessore il cittadino Daunon. Il cittadi- 
no Ginguené fu sostituito a Laegarde 
nella carica di Segretario generale pres- 
so il Direttorio : e Ricord, e Real rim- 
piazzano Brcon, e Limodin, nel dica- 
stero-centrale della polizia. 


PROGETTO 


Della Commissione incaricata di esami. 
nare la proposizione di escludersi gli 
ex-nobili dalle funzioni pubbliche. 

Egli è preceduto da un ragionato 
dettaglio de’ motivi che hanno indotta 
la detta commissione alla determina. 
zione de’ seguenti quattro articoli , qual 
dettaglio per brevità tralasciamo, 

Gli Articoli sono 

I. Nessuno ex-nobile potrà più eser- 
citare cariche Amministrative, Muni- 
cipali, e, Giudiziarie, se non dopo 
quattro anni della pace generale. 

IT. Ogni'ex-nobile che stasse eserci- 
tando publiche cariche, sarà tenuto 
di abdicarle nel termine di 24 ore del- 
la pubblicazione della legge sotto pe- 
na di essere bardito perpetuamente, 
edi suoi beni confiscati. 

TIT. Sono eccettuati gli ex-nobili che 
sono stati membri della prima assem- 
blea legislativa ,, e della convenzione. 

IV. Il Direttorio rimpiazzerà imman- 
tinenti coloro, che sono nel caso del. 
la presente legge. 

Oh! misure miglior d’ogni altra im- 

presa 

Voi verimente, e non da gioco, 0 

scherzo 

Serbar potrete lbertade illesa, 

OLANDA 
ZAja 21. fruttidoro. 

La nostra seconda Assemblea ha già 
organizzati i diversi Comitati; essi 
sono ‘tutti composti di membri della 
prima Assemblea stati rieletti; onde 
si teme ‘che le operazioni di questa 
nuova convenzione non siano più at- 
traversate di quelie della prima ,e che 
la nuova costituzione , la quale \intra- 
prendono di compilare non abbia_la 
stessa‘tsorte ‘dell’ altrà rigettata, . © 


Nella sessione de’ 19. detto il Depa. 
tato Bicher ha comunicato per parte 
della Commissione delle Relazioni es. 
tere un tentativo che si è cercato fare 


‘ dalla squadra Inglese comandata dall’ 


Ammiraglio Nelson controle Isole Cana. 
rie; per l’ adempimanto di che avea 
fatto uno sbarco in diversi luoghi af. 
fine d’° impadronirsi della città di S, 
Croce di Tenerifa. Il fatto si Tir co. 
me da detta relazione ) che P’ equipag. 
gio di detta squadra fu talmente res. 
pinto, che si dovè ritirare imman 
tinente non senza grossa perdita; fra 
i morti vi restò un capitano. di Va. 
scello, e I Ammiraglio Nelson capo 
condottiero ci perdè un braccio. Un 
altra simile impresa si dice che le for. 
ze Brittanniche aveano fatto contro al 
Isola di Cuba; ma con l’istessasorte. 
La contitiuazione di questi fatti po- 
trebbe far ravvedere una wvolta gl’ In: 
glesi tanto ostinati, e caparbj. 
Pensieri politicì , e morali . 
L’annunzio che ci danno i Giorna- 
listi di Parigi, sul progetto dell’ag. 
giornamento del corpo legislativo han. 
nò mosso una convulsione nel.seno dell’ 
Italia, e specialmente nell’ animo di tutti 
gl’imensi Redattori di Gazzete. Questi 
senza considerare l’ inverisimilitudine, 
anzi la falsità di detta notizia, hanno 
quasi tutti voluto formarne un ‘artico. 
lo ne’loro foglj. Noi tutto che riflet- 
tiamo, che questa notizia inofficiale ri- 
pugna con tante altre notizie legali; 
che abbiamo; pute per non sembrare 
indolenti in un affare di tanta, e tale 
importanza, che ci abbasserebbe se fos- 
se vero ad un governo aristocratico , 
facciamo riflettere a’ Francesi; 1. Che 
una delle proprietà necessarie che co- 
stituiscono . il: governo democratico 
la sovranità del popolo, 2. Che Ja so- 
vranità del popolo ‘dev? esser ‘divisa. in 
due poteri distinti, esecutivo; cioè , € 
legislativo. g. Che in quei paesi dove 
il potere esecutivo , e legislativo  son0 
afiidati alle mani di un:sol corpo; .c0* 
me riflette il cittallin di Ginevra ‘esisto 
un 


rin governo senza governo, giacchè 
facilmente si potranno commettere de- 
gli atti dispotici, tolta’ la sorveglian- 
‘za, che i due poteri contro di loro 
scambievolmente si esercitano . 
Queste riflessioni ci sembra che non 
possano mai indurre il popolo Fran- 


cese ad un tale atto tanto pernicioso 


alla democrazia. 


Mantova li 139. vendemmiatore . 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Ove 1’ Istruzione Pubblica, si distin- 
gue intieramente ad utile, e profitto 
della società, il porla in non cale in 
uh Giornale istruttivo, e democratico , 
che deve occuparsi tutto giorno per 
allontanare dal popolo i dannosi ef 
fetti della cabala de’ scrittori menzogne- 
ri, ede’ critici contro rivoluzionarj, sa- 
rebbe indizio di ‘animo mal fatto, che 
non cura il disprezzo de’ mezzi neces- 
sarj co’quali i puri patrioti cercano 
coadjuvare al di lei retto fine, e  po- 
trebbe senza Qubbio fargli meritare la 
tàccia d’ingiusto, © poco osservante 
dî quei ptincipj, ne’ quali dee cercar 
di attirare l’ opinione universale. 

Un Giornale poi com’ è il nostro, il 

uale si preggia di contribuire come può 
i meglio ai progressi dello ‘ spirito. u- 
mano nella vera democrazia, che in 
buon Senso non consiste, che nella 
stretta osservanza de’ doveri, e nell’ in- 
terrotta percezione» de’ diritti ( studio 
il più vasto, e profondo quando bene 
se ne abbia una giusta idea, e il più 
utile insieme, e necessario ) pecche- 
rebbe positivamente in pubblica com- 
moda se omettesse di dare al cittadino 
Giuseppe Lattanzi membro di questa 
Amministrazione di Stato, ed uno de’ 
primi rivoluzionarj dell’Italia, un de- 

ito tributo di lodi, per avere. ( oltre 
agli altri infiniti lumi, che ha sparso 


da cinque anni a questa parte in, van. 


taggio della buona causa ) cooperato 
nel presente momento qual un novello 
Gneo Flavio: alla Pubblica Istruzione 


per mezzo di una memoria diretta al 
Direttorio Esecutivo della Repubblica 
Cisalpina, e dimostrante per i Stati 
dell’ Italia libera l’inutilità delle scuo- 
le di lingua latina. ; 

Se la detta memoria tanto interes- 
sante, ed utile, generalmente non pia- 
cesse, che a pochi soggetti del pre- 
sente secolo ( considerata semplice- 
mente la classe de’letterati, la quale 
in confronto del popolo non' forma vo- 
to ) arguitene la ragione dal perchè 
ancora nell'intimo senso di coloro che 
all’esterno compariscono cittadini, ed 
uomini liberi , esiste l’ antica tiranni& 
se non alla svelata, e con tutto il tre- 
no della sua crudeltà, coperta sicura - 
mente dal seduttore amanto di quella 
gloria, che inganna i popoli infelici, 
e gli strascina alla schiavitù, sino a 
persuaderli ch’ è utile, e necessaria in 
una ben regolata ‘Repubblica quella 
distinzione che nasce dal merito : quel- 
la oligarca forza in buon senso, che 
sostenuta dall’ orgoglio letterario , uni- 
ca e prima sorgente del disprezzo dei 
nostri simili, ci trascinò sin da molti 
secoli soto i governi aristocratici, e 
monarchici. Grin 
. Se lo studio delle scienze evidente- 
mente utili, e necessarie, quando. il 
fine di coloro che le apprendono, o 
le professano è diretto dalla vana glo- 
ria, 0 dall’ ambizione di acquistare 
splendore; dal desìo di vivere  impu- 
nemente, o su la miseria della molti- 
tudlîne, 0 con un giusto pretesto più 
commodì di coloro, che non sono qual 
essi elevati in tal grado di sapere, 
addiviene, senza dubbio  l’idolatro 
mezzo che opprime la felicità nazio- 
nale: quanto di peggio si dee argo- 
mentare dal frustaneo studio, della lin- 
gua latina dottrina di lusso, e scienza 
cabbalistica inventata , ed illustrata > 
presso di noi, per opra degli astutì © 
ed.empj Gesuiti, e di coloro che per 
godere su le miserie dei simili. sì son 
partiti, or dalla Spagua, or dalla 
Francia, ed or dalla Germania. pet 

esere 


dh 


LI 


re 


DS 


esercitare il sommo impero nell I 
talia, cooperando sin anco al di 
loro progetto patentemente indegno 
e. pernicioso con. dei mezzi falsi, o 
contraddittori tutto. a fine di  ren- 
dere stupidi, o per molti anni membri 
inutili della società, coloro che hanno 
i mezzi da, studiarla, ed impossibili- 
tata la classe de’ poveri a poterla ap- 
prendere, e conoscere. 

Se con la rivoluzione si dee togliere 
intieramente la tirannia dall’universo, 
devono cercarsi i mezzi da estirpar le 
cagioni, che la producono: se intiera- 
mente nello stato presente non posso- 
no. circonscriversi, e bandirsi dalle no- 


stre biblioteche i libri scritti nellatino. 


‘idioma , sarebbe una bastante prova 
da giudicar controrivoluzionarj, e ti- 
ranni i sostenitori della necessità diun 
tale studio nella pubblica educazione, 
che la patria è in obbligo di dare alla 
sua gioventù. La patria madre del suo 


. popolo uando è ben regolata, non 
pop »4 g ». 


appresta mai ai suoi membri mezzi 
eterogenei al di lei costitutivo. Se Ge- 
tusalemme , il Lazio, la Grecia, V A- 


«Trabia gi l'Inghilterra»; la Francia, e 


tant’ altre infinite nazioni, curarono 
sempre di mantenere in vigore, ed 
elevare nella possibile sublimità le lo- 
ro lingue patrie; e perchè l’ Italia (che 
sin oggi ha fatto le veci della Torre 
di Babele ) in un momento. così felice 
non dee cercar di far tanto? Volea 
dirlo alla scoperta, ma virtuosamente 
si tacque per una lodabile prudenza 
il detto cittadino Lattanzi nella citata 
memoria; ma a danno, e vituperio de” 
suoi oppositori lo dice in vece sua il 
celebre Enrico Contelmanno nelle note 
che fa ad una delle opere dell’ impa- 
reggiabile Cristiano Tomasio, intito- 


lata La descrizione storica del dritto 


Romano, e Val ielp ell parlando 
del potere che in pregiudizio del po- 


polo si aveano usurpato i Patrizi Nea 
Juris înterpretes Patriciù dum tarat e. 
rant, cum Plebei raro possent ad le. 
gum studium assurgere, dum talibus 
disciplinis se convertere non consueve- 
rint. Sicchè il fine, che induce questi 
zelauti protettori della lingua latina, 
a sostenere ne’ studj di pubblica edu. 
cazione la necessità di tal dottrina, 
non può, ne dev'essere altro, fuori 
che quel tiranno desìo, che hanno \i 
letterati di tenere il popolo frà i mi- 
steri, e schiavo della loro discrezione. 

Merita dunque una. giusta lode il 
cittadino Lattanzi per la detta sua pa- 
triotica produzione , per gratitudine 
de’ popoli liberi dell’ Iialia, per, gloria 
de’ virtuosi Francesi, e per ridurre ad. 
emulazione i politici Mantovani, Cani 
muti, e che non sanno, o non voglio- 
no abbajare quando. si tratta di difen- 
dere la causa pubblica contro il loro 
amor proprio, e contro la cieca, e 
maligna educazione inventata dai mal. 
vagi, e da coloro che da’ pulpiti, e 
dalle cattedre »volenda combattere i 
detti così Giacobbini, danno le loro 
armi in mano per decidere. mettere 
in ridicolo il loro Farisaico zelo. 

Se taluno ci volesse tacciar d’ incon- 
gruenza per il passo latino che abbia- 
mo citato, ( taccia ugualmente data 
al cittadino Lattanzi ). Noi facciamo 
riflettere a questi nuovi Aristacchi 
scannabue ch’ eglino mancano di rico= 
noscenza verso coloro, che gli stanno 
compartendo de?’ benefici: in. effetto noi 
più che per il fine di persuadere i de- 
icati genj del Lazio, abbiamo voluto 
appostatamente rapportare in idioma 
latino il bel pensiero di Enrico. Con- 
telmanno per evitare ad essi loro in 
faccia del popolo la marca di diffi- 
denza; marca che non potranno schi- 
vare se il popolo venisse a chiaro del 
pregiudizio , che gli si vuole arrecare. 


Sì avvisa il Pubblico che son già due fogli ehe si è cambiato il Compilatore 
del nostro Giornala, per positivo impedimento dell’ a Itro Redattore . 
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i i NOTIZIE GENERALI 


-] FRANCI As 
Parigi 4 complementario 

Leggesi ne’ foglj inglesi ,cthe 4 mini- 
stri. di. quel paese. avevainò; a>Parigi 
un corrispondente di cui non sivcono- 
$ce. altro:nòmé proprio; ed “anche di 
battesimo, «che quello dii Mr. Guinde; 
egli. è un uomo insinuaate; «egli. invi. 
ta colla (sua. benevolenza gli Editori 
de? giornali di: Parigi ailindirizzarsi ‘a 
luis.cegli.accarezza ri; condoftieri;:scuo- 
te la mano in segno d'amicizia aglio - 
ratori capi.di fila; e :prestandoi» fede 
alla cronici segreta y églisamrebbe can- 
che fatto una wisita ‘a ‘uno(etdue mem- 
bri: del Direitorio.; il;suoigenio:è gran- 
de, egli. parla tutte le:lingue esben“di 
rado aéecade ch'egli nonriesca ne’suoi 
disegni; éngot ida È 

: Ciiviene scritto da «Calais li ag-frut- 
tidoro. : i ;f 


s 


‘a tu j WMISEDTO è 


,3 NelPistante in cui vi scrivo .que- 
ste limee una scialuppa spettante. avun 
parlamentario,: Inglese \ ancorato ‘sulla 


-nosttarrada iè stata inghiottita dal.ma- 


«re all'ingresso «del. mostro. iportounTro- 
-vavansi sopra: la medesima : due. cor- 
rieri. per Lord Malmesbury.! Non isi 
potè salvare che uf marinaro ; evilri- 
manente fu. perduto i trattene ‘alcune 
piccole balle, nelle; quali si trovarono 
nulla meno i dispaccidel.-Lord . Al’ 
attività. de? marina): di Calais ideei;ta 
vita quegli»che. è statoi.salvato sinen 
Fra le carte indirizzate a Malmes- 
bury ve n° hanno di: quelle ; «che com- 
promettono molte persone. di Lilta e 
di Calais; .e provano altresi , che i ‘ne- 
goziatoriInglesi.non erano punto, slra- 
snieris alla cospirazione» di Pichegrwila, 
;' Per.decreto' del direttorio; db.dana- 
ro trasmesso perle ass@ciazioni.ai gior- 
na- 


dybdi 


‘divisione del ministero di i 
ve, ehe da ùn’estremità all? altra del. 


VRETXY 


nalisti condannati alla deportazione re- 

aterà in deposito presso gli uffizionie 
utili 
dr 


posta; per essere convertito in più 

oggetti... a 
Da Besanzone fuggono 

ì preti già1sì baldanzosi ,‘ si naseg 

dono, e i repubblicani restituiti alla 

felicità » er alla dibertà benedicono-il 

direttorio è i rappresentanti patrioti, 


chevetihanmossottratti ai ferri micidia- 


li del realismo. Merzia 
A Grenoble, a Chamberì MAT0Ur5, 


O .tri di/cui denno tacersi i nomi per rin 


“I bravi Polonesi che nella memora. 
bile giornata de’18. fruttidoro ‘offeri. 
«fono. i loro petti in difesa del diretto- 


E rio sono: Giuseppe Meyer che trovans 
emigrati} dosi în Parigi .all’epoca «de' 13. ven. 
net. demmiatore, rimase durkhte quella cri. 


‘si sempre vicino alla -convenzione per 
:difenlerla contro gli aggressori, Fran- 
«cèsco Dmochowhi, Giuseppe Calassan- 
tiu®Szaniawshi, Babrowiez e due al. 


guardò ai loro ‘beni , i quali si trove- 


a Strasburgo, a Vièrgon, a Moulins «ebbero perciò esposti alle persecuzio- 


a Carrouge, a Amiens, a Angouleme, 
a Tolosa Ne generalmente. in quasi tut- 
te le comuniregna ‘la :medesima gioja, 
il medesimo entusiasmo; sembrano ri- 
tornati verso di noi que’ primi bei gior- 
ni dellà ‘Fivoluzione . 

Il .cittadino--Dondean capo di una 
olizia scri- 


la francia rimbombano le ‘benedizioni 
con cui 11 Popolo .ritolima le) due. prin- 
cipali autorità della ‘repubblica . Mol. 


-tissimi ‘dipattimenti. riguardano ‘di. bel 


‘muovo ‘la’ francia (come salvata dagli 


«avoltoj realisti che asognavano di di. 


vorarla. ;ll popolo ci presenta 1° atti- 
tudine la. più tranquilla e la più mae- 
stosa ; ‘la sua confidenza ne’ magistra- 
ti che lo governano è compiuta ; e nel- 
la stessa città di Lione il negoziante, 


‘il coltivatore} l artigiano, quelli «che 


campano id’ entrata , sperano che la 
loro !sorte' non potrà a meno di mi. 


;gliorarsi in seguito. a misure sì savia- 


mente concepite; e con egual vigore 
“eseguzte < ; 

Esistono ‘intanto delle prove, che 
Mr. Barthelemy era il corrispondente, 
e Vintermediario della ‘corrispondenza 
della signora Marchesa di Favras, mo- 
glie di quello sciagurato Marchese che 
‘si fece appiccare pe’ begli ‘occhi di 
‘Mr. de Blankembourg.. 


“ni del governo :che ‘opprime il loro 
paese. I tifuggiati Polonesi Neyiman 
e Laszezynski che c'hanno dato queste 
notizie «erano pure del numero de’.vo- 
lontarj difensori. 

I foglj di Parigi che parlano dell’ ar- 
rivo colà seguito nella gran giornata 
de’ 18: Fruttidoro del, cittadino Pol. 
franceschi “in ‘qualità. d* Inviato‘ del 
congresso di Bassano, per ‘proporre, 
e. sollecitare. presso quel Direttorio 
l unione delle provincie dell’ ex-Terra 
ferma Venetà Lalla (Repubblica. Cisal- 
pina , ravvisano come altamente favo- 
revole ‘allo. scopo: della ‘sua ‘missione 
l'epoca del suo arrivo in quella ‘ca- 
pitale . È 
© Grande e straordinaria è stata: l’af. 
‘fluenza de’cittadini concorsì all’ inau- 
gurazione dell’ albero della libertà fat- 
tasi li go. Fruttidoro nel circolo co- 
stituzionale di Parigi. Il cittadino Be- 
-niamino Constant vi pronunciò mn e- 
“loguente discorso ‘che piacque a segno 
ch* ei.lo dovette replicare ‘con. grati- 
dissima ‘soddisfazione degli astanti deli’. 
;iuno, e dell’ altro ‘sesso. 

Il consiglio de’ 500., dopo le osser- 
‘vazioni di Chazal appoggiate sul ris- 
petto che deesi alle istituzioni repub- 
blicane, di cui tocca ai Legislatori di 
‘dare il primo esempio; ha fatto. un 
solenne decreto, con cui si pren. 

che 


che' in tutte lè decadi egli prenderebbé: 
vacanza . isttot 8 ll 

Il Consiglio degli anziani, e quello: 
de’ 500. già sono stati. nel: caso di adat-. 
tarsi a questa legge: repubblicana. 

Il ‘Direttorio non: ha: altrimenti .ac-- 
consentito, come’ altri: pretesero. al: 
semplice..bando» di Barthelemy nella. 
Svizzera: come. lo: han: chiesto mo/ti 
membri del ‘corpo: Diplomatico.: Egli è 
bensì vero:chéè i Banchieri di. Parigi 
hanno sollecitato, e voluto: eziandio» 
comperare là grazia: dio Lafond-Lade- 
bat, chiedendo. sotto: il° rapporto: de.. 
gli interessi -deliicommercio’, che que. 
sto agente della fazione: reale potesse 
ritirarsi liberamente»e stabilirsi in Am: 
burgo j; il Direttorio: non' 8° è creduto 
bastaniemente autorizzato, a commutas 
re .sì leggiermente le pere pronunziate 
dal. Corpo legislativo : il! bando , e la: 
deportazione non. sono: già. la. mede- 
sima» cosa”. ; 

Lettere. di Etampes hanno informato» 
che? i ‘cospiratori deportati o. condan- 
nati. alla deportazione:si sono: fermati 
in quella comune per farvi colezione: 
dopo alcuni bicchieri di: vino, Bour-- 
don proruppe in ‘forti rimproveri con- 
tro ‘Pichegru;!dicendogli*,,. Come dun: 
que. tu! in’ cui! noi‘ avevamo.riposta 
la nostra confidenza’, che'‘ci‘assicuravi 
che le tue misure eran pronte per so- 
stenerela:nostra causa jitu ci hai in: 
gannati,.tu sei un’vile , tu sei un bit: 
bante.,;. Willot: volle ‘prender: parte 
alla: quistione»;:vi fu‘uno» schiaffo. da- 
to. Quei!Signori volevano:sifangolarsi 
gliiuni+coglialtri; masla:!guardia gli 
ha separati =: Ecco dunque gli'uo-. 
mini che doveano® ristabilire ‘il rea. - 
lismo:t 3": 

«Scrivono ‘da’ Anversa! che Camillo» 
Jourdan il-Lionese}. passò ‘per! quella 
comune*con'idue' altri indivui:’ sembra 
chèstroppo*tardi siasi saputo che là 


irovavasi quell'nòmo: celebre”sì!benei 


merito delle campane.» 0/0 di io 
A Porentrui i ‘preti refrattarj confesi 


sano per 10, soldi. I-membri di quel 


dipartimento.si sono' vestiti a lutto-nel 
giorno di s. Luigi.. PRLLAGIE, 
Credesi che il cittadino Noél nostro 
Ambasciatore! ‘in: )Olanda: sia‘ richia- 
mato. © Lio Sealpi 
Il Consiglio degli anziani ‘ha'appro- 
vato le ‘seguenti risoluzioni.» | 0 > 
33 Tutti gli arresti ‘inquisizioni, e 
s» processi relativi ai, torbidi ,.e divi. 
33 sioni che scoppiarono: nelle. assem- 
,,) bléee primarie elettorali. e» comunali 
:s dell’anno ‘5. ‘sono dichiarati ‘nulli, 
33 € come non'succeduti .! i 
33 GI individui ‘contro i 


53 pòrin ‘libertà. 1, WIE: 


Anche dalla Vendea son. ‘pervenute’ 


leitere al Direttorio per’ ringraziarla 
della saggia fermezza con' cui egli ha 
compressi i cospiratori reali, non ee- 
landosi' che » alcuni! personaggi ‘nemiti 
della Repubblica , aveano già. comin» 
ciato: ad alzare: la testa: e a‘ gridare 
viva il re; ma’ le' autorità: costituite 
con raro coraggio’ aveano» fatti. arre. 
stare molti di costoro prima’ del‘ me» 
morando? avvenimento! de’ 18) Fruttido= 


ro, e si sta lor preparando la dovuta: 


mercede 4 
Il rappresentante Porte, 


fiori. sulla tomba del ‘Generale: Mar- 
ceau.' Il valente: Marceau): nato. da 
parenti: poveri‘non fu!ricco ‘che di'vir- 
tù ; egli consacrò i'‘suoi’giortni al ser- 
vizio*della' patria ‘e della libertà. L’ elo- 
quente Generale Jourdan'esaltò:già le 


di lui' militari imprese; io vi richiamo 


soltanto ,. dice l’ oratore, con’ irresi- 
stibile trasporto le parole estreme di 
questo eroe’ spirante. Egli età mortal. 


mente ferito titti presso divluiserano 


in. 


uali essi 
53 ‘furono»diretti'saranno messisulcam: 


organo di 
una Commissione speciale ) sparge de? 


dh 


lo) 


44 E 


in. costernazione ,;e lutto; i suoi amici 
agpici in silenzio. si stempravano .in 


dagrime ji; i Petchè versate. svoi. questi 


pianti) selamonegli , iom-son: felice. ndi 
mocireypel imiovpaeso. (3,0Nelsquinto, 
giorno complementario. dell’ anno. 4.i, 
giorno |'Uclla festa delle. ricompense 
Marcesu spronunziò queste, parole; el- 
Jeno saranno intese dai rappresentanti 


del. popolo scesi. s affretteranno,a ter- 


gere le lagrime-delle. madpi.,...€ » spose 
de’ guerkieri, morti; nel.campo;delta vit- 
tovià a, JDid1otris.ivilrisi lerno 
-TliPrelatore propone-d’ acegrdare una 
pensione, di lit.-200d, alla inadre del 
Geni Megceau,, Li urgenza è dichiara- 
ta, il progetto: adottafonag. amoo è... 
iarSulla, proposizione di Malet il (Con- 
siglio! defzoo. ha. rivocata quella sim. 
udentissima legge de’22. termidozo, 
insigor della. quale. cera permessa’ es- 
postazione-del grano. d’ India:; de? fa- 
giuoli., 6.delle. fave secche.» i 
all consiglio degli. anziani (ha. appro- 
vata. la risoluzione che; conferma ie 


elezioni di, s. Domingo. per l’anno 4. 
esammette al corpo. legislativo, i. de- 


putati.noeminati,.sulle assemblee elet. 
torali di questa,colonia; quella con- 
cernente le, elezioni... dell’anno ..6.. do- 
veva, essere «ipprovata, nel, dì; susse- 
SUEenRte ..c lohan st : 

Alcuni foglj di Francia hanno ripor. 
tatagià»da varjgiorni una lettera pie- 
na di.sdegnoso: risentimento scritta dal 
Generale .Hoche al Ministro della guer- 
ra $cherer.;;.noi.ci siamo fin ora aste. 
ni :d’inserirla.nel nostro giornale per 
la. ragione, sche ;.ci rimaneva ancora 
qualche dubbio sulla, di; lei, autentici 
di ma; la dimessione daia.a questo 
ministro. dal direttorio, che già erasi 
vociferata, al. primo scoppio, de’ gran 
fatti de? 18. fruttidoro non.ci permeite 
più di serbare il silenzio. sulla medesi. 
ma... Eccola questa letterag:che è.da- 


di 


tatà. dal quartiere: generale, a Wetzlat) 
ili 27. fruttidoro. anno .s. 4 
ll Generiete;imscapo dell'armata) di 
basambra }:c:/ifosa alMbi:mistro 
ssnodella guera Scherèra: 
139, Seo: non: fossia persuaso ‘che: il 
direttorio farà in! breve.ba dovuta giu» 
stizia delle vostre perfidis:..diosnon mi 
prenderei altro disturbo che?quello di 
dichiararvi,chtio\mon voglio piùvavere 
corrispondenza;con voi. Con qual froni 
te. osate. fare.lwn indiriazo \allevarmate; 
voi;l’amico,.e P agente il' piùrattivo 
de’.cospiratori;. woioche!ci avete. ati 
torniati di spiep.yoi.che bavete:sperse: 
guitati. gli amici del. governo ®:cAffret« 
tattevi di far sobbliare, ‘pet fino 
il; vostro, nome; ai, repubblicani; che 
avete traditi, ce iclié.vicabhoriscono. 
Sig tig Seti Hoche:. 
L’ amministrazione:centvale del -Bas- 
so:Reno., fra.l’alire, sha: prese.leomi. 
sure le più attive per l’ esecuzione:del: 
le: nuove leggi. contro gli. emigrati, e 
contro.i preti: in, conseguenza saranno 
carcerati, indilatamente tutti. gli. emi- 
grati. rientratig e quindi. consegnati al 
tribunal. criminale. «del... dipartimento } 
e;ssaranno» pure arrestati tutti i- preti, 
che esercitano: o che hanno esercitate 
le-funzioni del loro. stato, senza: avere 
soddisfatto alla .legge delli.7. Vendem. 
miatore dell’ anno. 4. e. trasportati ve, 
ranno al tribunale di polizia correzio. 
nale. RT 
Ecco. gli; articoli decretati; dai. mem: 
bri, componenti, il voeiferato: concilio 
nazionale di Francia rmadunatosiib 22; 
Fruttidorosnella Chiesa;de. Notre domo 
.di Parigi»da pubblicazione idi;quelli.si 
fece nel-corso della messa, 
Art. 1. Ogni cattolico Francese,sdee 
alle leggi. della. Repubblica suna som- 
messione,sincera., e.verace.i; us auol 
12sLa Chiesa, Gallicana non. ammette 
nel novero, de’ suoi pastori, fiano 
quel. 


DD 


quelli the avranno mbnifestatada doro 
fedslivalla Repubblicalyie. clie.eme. a- 
vranno: date sicure proveciai conformi. 
ràsdeltanicige rn qguora daesibogo e to ul 
- ug. Hopresente decretousarà .letto., € 


si 


ubblidatos alla (spiegazione del. vange- . 
bo delle messe parrocchiali in. tutte le, 


chiese’ della Franpia , | 

Terminati i Vespridi 
giorno sivlesse una lettera. del concilio 
ai pastorie fedeli di Francia nella qua. 
le trovansi gli stessi principj(evangeli: 
ci, accoppiati; a pressamti) esortazioni 
alla carità, :eballa-pratica;.di tutte,de 
viriù mbrali, e cristiane... PRESTI 

Tale si è-la. sommessione: manafesta- 
ta aì principj'; ‘e calle» deggibrepubbli. 
canei;cda’ sacerdoti‘ .caitolici della ;Re- 
pubblica Francese . Possano una:volia 
1‘sacerdotiiItàliani segnirne. 4 esempio 
non già persapparenze, fallacian e; on 
misteriost!imodì, ma con. pienezza ed. 
efiusione di Cuore, icon franchezza - e 
conctintima. persuasione! «i Ln;voli 

IRA LA isde 
Udine:18. Settembre; 4 è 

Il Generàl Clarke è stato richiamato 
e tutte..le.plenipotenze per le trattative 
di pace :sonios, rimaste. tal; Generale. in 
Capo Lesconferenze sonolintanio; ces, 


sate; er sicattende cla. risposta, di um 


Corriere ss edito a- Vienna e0lli u//va- 
tum del: Direttorio. Se . l'Imperatore 
mon accetteràole condizioni. di pace 
propostegli avrà;subito sopra.le spalle 
Z00. mila soldati Veterani delle arma- 
te Meb:Renogbesd.Italia., che lo, richia- 
meranno ‘forse; con, suo maggior disca- 
pae algdovere; Le condizioni; ;dicogsi 
COSEBuenU - eiTRIl ni o :sogntì. stagne 
iI. ba linea;,del. Reno sarà il confine, 
fra-S4Mx;l..;.e; la Repubblica €isal: 
pinasionii icue s graf ac 
“3 Le Alpi.Norigle,, e, Gialig 
Bine:-fra liistesca M.$.je.la Repubbli: 
ca: [Cisalpina sioni: ia icadi ,sitolg ellob 
2354 


quel medesimo 


Giolignileon.- 
 c Segtési,,, che Jutti, gli jex-n: 


operazioni. che, potrebbero, farvi. pli 
Francesi, tantesspolitiche., iche'.milie 
taria. { liicise ; 


porosi [è Pa gica SUgo Sb. ; Ci 

V. Qualche indennità sardaccordata 

alla Casa'd° Austria nelle Germania. 
miiGenova 28. Settembre: 

Per quanto.quij siano. le cose in 
uno | stato. «di » tranquillità.» “pere, si 
stasin.una somma, attenzione: dal. Ge. 
verno;; perchè siano soffocatica: tempo, 
i/torbidi; seamnai vi. fossero ancora del 
maljintenzionati, che qpiù pers ‘ostina: 
zione, e perfida voglia d’inguiciare; 
che per altro.seffetto,; cercasseroedi 
attentare cella. sicurezza. pubblica psi 
fan. quindi girare, delle numerose; [pat= 
taglie. nella, notte; si;/contingano i-gli 


arregti de’ rei de’ passati torbidi, essi 


tengono di, yista iutie ;le, persone. s0s7 
pette,, e, principalmente gli ecclesiasti, 
ci; affinchè noa, torgino; in: campo. con 
crocifissi ed armi alla .mano: per..dife- 
sa della religione, interpretata secon- 
do.lo.spizito sella loro avarizia: 
li cittadino Gio; Carle; Brignole ; fi. 
glio. ‘dell’ Ex, Doge ,. e, Presidente ; de 
governo, provvisorio, ;; agsegte da pi 
di.due mesi aipbagni. di, Pisa, per ,mo- 
tivo di salute, è stato..carcerato. per 
arte della egmmissione ciiminale: egli 
è accusato, d’'aver,avuto piera -cogni. 


zione dell’ insurrezione, prima che suc- 


cedesse, e di.non averlà manifestata, 
Ab Sesiri di Levante. sì "fanno edelle 
rigorose, perquisizioni per atrestare mol., 
u-parrochi, di quel. distretto : Erano: in 
numero,.di. 135, veauti., eo loro” parroc. 
chiapi sedoiti a schiantar l’albero del-, 
la, libertà. Non, ;ostante jle, sayie,insi-, 
nuazioni., di 8; VESCOVO» SS 
zarsi con quella crogiata, sanguinaria... 
sex abili Ligno 
Il 


44% 


4 hf 


Ni 


di Parma, e della Toscana; non vo- 


lendo quei sovrani, che-vi si: formi in. 


brieve/ùn.armata: alla Condè;. 00 


Le differenze- della; nostra: repubbli:- 
ca:colla.Toscana si-sono» accomodate- 
acificamente ,, e. col maggior decoro. 


"della nostra repubblica.. 


Transunto di lettera del’ Generale» 
BONAPARTE 0 questo-*ministro 
fi. 0e0) Franeoso- EAyPOULmt:. 


i?,, Joiperso, ‘chele "pain le cpiù 


savie- debbano ‘cercare ‘di ‘riformare la 


costituzione... Credo che ‘molti articoli: 


non convengano punto alla località del- 


la riviera di Genova. Impegnate il go-. 
verno-a nulla pubblicare finchè io non. 


possa avvicinarmi: a Genova..,,. 


Nei giorni!scorsi s’ inbarcarono' vas. 
rie divisioni di truppe francesi dirigen-. 


dosi: a: Marsiglia», idove' gli ‘emigrati 
avevano suscitato delle iRagrecatan È 
Tutta quella città era in ‘arme ed'ai 
veva fatte’ due ‘spedizioni; una a' Pa- 


rigi al Direttorio , l'altra in lombardia. 


al Generale BONAPARTE: 
x Notizie recentissime .. 
In Basilea ‘son giunti due commis- 
sarj "del direttoria: esecutivo ‘chè han 
osti i sugelli ‘sulle carte di: quell’ am- 
'asciata je ?destitùito Mr-Bacher: 


‘“Un ‘corriere proveniente ‘da Udine e - 


andando‘ a Parigi; ha qui lasciata la 
nuova chele ostilità eran digià inco. 
minciate sulle rive‘ del'Lisonzo: ‘atten: 


diamo con'impazienza-la conferma ‘di. 
‘questa ‘nuova .. | prfitagi suda 

’ ‘Si accerta che ‘perla mancata’ fede - 
dé’ patti ‘siansi “imposte le seguenti con-'. 
dizioni addizionali ‘al'irattàto di pace 
com :Pio VI. pagamento di 12. milioni, 
rinuhéia ‘ad'Ancona'e a.tutta la mar- 


ca ‘insieme col paese ‘intermedio’ fra la 


Toscana', e I Adtiatico; Penitenza :de-. 


gua ‘ide’ ‘Suoî peccati 0 *" 


‘Il'-Generale Ermonf già capo dèllo. 


ri:abbiano avuto lo’ sfratto dagli Stati: 


stato maggiore’ dell’armata di Sambra: 
e Mosa è stato» fatto. ministro. della: 
arcore in luogo‘:del Generale. Scherer. 
Yo stesso Ernouf occuperà:1’importan: 
te carica di'direttore*del. gabinetto .t0- 
pografico altre ‘volte “affidata; \al. Gene- 
ral Clark. 

Altre notizie di Parigi danno. per si. 
cura la:dimissione: di Moreau, e che 
il Generale Augereau: assumerà. il co- 
mando -in’capo dell’ armata di Sam. 
bra e Mosa.. 

Tutte le disposizioni sono le più fa. 
vorevoli ‘per: gli. amici. della repubbli. 
Cal i 

E stato ratifitato da: due® consigli il 
rratiato ‘della pace col Portogallo. 

Si.‘sono. sparse delle voci di pace; 
ognuno la:desidera, ma» non quale se 
l'anno immaginata. gli «allarmisti.. Per 
verità non ‘si ha-nulla:di:certo se non 
che ‘vna lettera del'Generale:BoNnAPAR: 
e al cittadino Halleridalla quale non. 
si rilevano le più favorevoli disposi 
zioni per:la:pace». \ 

Intanto: è ‘pervenuto: ordine del Ge. 
neral*in’eaporper’organizzar l'unione 
del'resto' dei Mantovano: concuna!par- 
te ancorà:del:Veronese? alla repubbli» 
ca-cisalpinà:0 Questa notizia è ufficia» 
le: ecco finalmente che*abbiam supe- 
rati i ‘confini di'quest’ Oglio *che:stava 
tantò ‘a ‘cuore ‘ai nemici della’ libertà, 
ed ottenuta quella Mantova-im cui tan: 
to speravano i:satelliti dell'Austria >. 


Misure salutari prese deb'Gencral 
"BONAPARTE 107 81 
‘L’ordine»'del'Generale in capo» dell 
armata : francess in Italia. prescrive, 
che 60. delle famiglie più* ophlente !di 
Milano ‘inviino un de’ loro figlialcami 
po per ‘apprendere a suoi: fianchived 
all'esempio delle*sne vittorié il @iffici.- 
le! mestier ‘dell’ armi, di il! sentiero 
della gloria. Essi sî armerannio;' si ‘equi? 
Pre: 


ipiggetinno‘, e militeranno ‘a loté:spe. 
‘s€. Una simile misura è stata pfeserit. 
‘ta'în tutte le ‘Altre città. dell’Italia. lis 
bera ‘èon un numero proporzionato ‘al. 
la loro popolazione. ‘Qual miglior-ri» 
soluzione, ché di-attaccare alla repub- 
‘blica questi giovani, che 1’età «spinge 
alla difesa della libertà ;ve ‘che il pre- 
giudizio -dell’antiche sciocchezze ritie- 
ne sotto i loro tetti aristocratici? Qual 
miglior «risoluzione, che rendere que- 


‘ste famiglie al disopra -de’ sospetti, 


‘che naturalmente ‘1’ aristocrazia fa sup- 


‘porre ne’ suoi fedeli individui, e che 


le imprese democratiche ‘‘de’loro figli 
anderanno a distruggere? Qual miglior 
risoluzione , ch'e rendere ‘1° ostinazione 
de’ nobili ‘docile ‘alle ‘idee delle :popo- 
larità , .costringendoli’ a’ mandare i suoi 
più cari pegni-ad apprendere 1 eguca: 
zione dell’eguaglianza ? VII giornale Za 
Pronce vue dé'P atinee ‘d’ Tali rilevan- 
do 'l’ utilità di questa ‘misura , gîtta ‘di 


ihascosto alcune punte velenose, con- 


trariè al bene pubblico. ‘Perchè aver 


i’ ardire di dire, che le ‘nostre “legioni 


cisa'pine sono state’ finora composte 
di gente clie potea ‘ritrovare dnh' ‘esse 


‘la maniera di vivere? ‘perchè ‘aver Ul 


maggior Ardire abusando “de? vocaboli 
di atterrire il debole‘“e } Mita col 
ritorno del regno de’ giacobini ? ‘La ‘no. 
stra gioventù ‘aggregata alle legioni e 
specialmente nella prima ‘di loro ‘for. 
mazione è ‘piena di ‘allievi'di virtù di 
talenti, di richezze: il nome de’ siaco- 
bini rispettabile in se stesso, non de- 
ve esporsi come un segno di terrore, 
dopocchè il moderantismo 1’ ha dipin- 
to co’ più neri colori. Il. giornalista 
dunque, ch’ è lodevole nel tutto, sia 
più rigoroso nel rispeitare la gioventù 
italiana, ‘e nel riflettere all’ espressio- 
ni, che anche.gittate-a caso raccolgo- 
no presso di lui il partito de’ nemici 


«della democrazia .. 


: *Unartale disposizione. è. giunta: ‘per 
istaffetta\\anche: sin Mantova pet: pare 
te «deldirettorio-esecutivo cifalpino.ì 
Amministrazione iha. avuta la detterà 
mentre \eracunita;; ma sha <il Presideni 
‘te di essa “Avvocato Casali ‘stimato ‘di 
non leggerla\«subito:,.perchè 1° affare 
‘merita per sua parte delle. gravi ‘ispe- 
22001 ps 1a MARS) Ka ERE NE E 
«Carissimo Amico 
Fisso i RR ; 


Mantova v4. vendemmiatorecanno RI, 


La legge dei 20. fruttile anno +7. 
‘abbolitiva de’ fedecomessi' nel Mantova- 
no è irrevocabile ‘senz’un’ atto arbitra» 
rio. che levi V illimitato dominio acqui» 
stato ‘per essa da ‘ipuei ‘possessoti:,' che 
hanno de berit vincolati. Questo princi 
pio vi “deve far cangiare. il sontimentò 
concepito ‘di sperare una deroga per quels 
le ‘disposizioni ; le: ‘guali ‘contemplano 
dopo l’estinzion di qualche linea la pia 
‘causa ,"che voî diriggete così bene. |» 

Discipate ‘ogni dubbio sull'idea’ che 
quella legge sia ‘invalida ‘perchè: proce- 
‘dente da un‘corpo ©hé non ail potere 
legislativo ‘come v han fatto suporre 5) 

Al potere legislativo ‘lappartiene oggi 
‘alla sovranità ‘militare della franci, 
cd ‘è questa ‘che ha dichiarato c0e buo 
‘editto’ ‘15: termale‘anno VW. ché tuttivi 
regolamenti, e decreti’ dell’ Ammikistra- 
zione di Stato saranno eseguiti ‘sempre 
‘che sieno’ pubblicati ‘în rivine della re- 
pubblica francese, © sanzionati» ‘dal cò- 
mandante del Mantovano, : 

Voi, che trovate eseguite queste mo- 
dalità nella legge ‘20. fruttile, persua- 
detevi della validità della medesima , è 
se vi sta bene il contratto che mi dite, 
‘abbraciatelo senza timore. 

Non vedo difficoltà sull'acquisto fatto 
dal -vostro-amico d’unveffetto , che ‘ap- 
parteneva alla repubblica, ed avanti ca- 
«nerale » Mconquistatore Suetede'nei di- 

ritti 
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Sv Sto È DI4 


è (PRESSO\L'A SOCIETÀ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO", 


ritti :del'conquistato:30ne' vi -«è ‘motivo , 
perchè » questo’ nòù (possa. tutto \ciò che 
poteva lil secondo... Questa massima:non 
è senza il sostegno: di “qualche giudica. 
to; addove neppur uno nesha il com 
trario sentimento quantungite milanti il 
dotrinale di qualche :juspublicista. son 


vedi riservo: (ad. altra tempo.a soddis. 


fare alli altri oggetti della vostra leite- 
ra:intarntoorttà otsraso 
Salute e fratellanza . 
Declamazione del cittadino «Lamassia 
sul valore dei Letterati pronunciata nella 
società di Pubblica Astruzione? 
«Io leggeva i dialoghi*di Focione.,. e 
sentiva acceso il: mio «cuore, To pas- 


‘’seggiava.nelle. contrade. di Sparta, e 


vi vedevadegli.momini diyersi.dai:no- 
stri, + smi sembravano: Dei. Possi 

bile., diss' io ;'che. il ritorno di. que” 
secoli sia. un. sogno! Se Licurgo ancor 
fosse. potrebbe tra. noi rinnovarsi. la 
Repubblica Greca? Userebbe., egli. li 
stessi. mezzi.,. che impiegò. allora? Lo 
«stato» di que’ popoli ancora. barbari, 
lo. siato:-de’ nostri inciviliti. non. do- 
«vrebberosrendere: la sua. politica affat- 
to diversa ?.\Sì cittadini, l'ignoranza 
‘rende l’uomo. più facile alla.saviezza : 
ella. è un. tenero. arbusto, che:ssi piega 
alle voglie di .ogni:coltivatore . El’ er- 
rore; l'errore. la. peste delgenere uma- 
‘no; lo scoglio. terribile, in cui. s’in- 
«frange ogni.accortezza,.che rende ste. 
«ili; velenose le cure di un. medico 
«legislatore; Oh, voi, .che nel raffina- 


"] 


mento + /dei cpiacerii ni adeste. con. 
infame: nobticà sens imtenbo soli gori 


‘ti, voli sob remdesterigli uamnini infe 


licie Posti vili. adulatori, dei. tiranni 
cherchiamaste Cesare mar Dio,, perchè 
l’'azzardo facendo. cessare. le. piogge 
notturne rendeva col sereno. del gior 
no le feste ; e .li.spettacoli ,al. popolo 
Romano, rergognatevi de* vostri talen 
ti. ‘Tosto:che.;;voi : parlaste il. popolo 
Romano: più non fu. I Virgili, gli 
Orazii; nascono sotto i, Cesari. e, pal 
liano co’ loro, versi sacrileghi sotto le 
tinte del'piacere le. ferree catene dellì 
schiayiuW ;.;[o. leggeva. i; dialoghi di 
Focioac, e sentiva acceso. il mio cuo- 
re.*o.diceva. tra me medesimo: Pos. 
sibile; che tanti uomini dotti, chè 
racchiude l’Italia possino essere li ini. 
qui, proseliti del disnotisino! Possibile 
che Îl sonno: volatiuoso, e fatal: della 
schiamità* possa più sui. loro cuori, 
iche le. grandi:virià dei Camilli, e dei 
Coriolani!. Possibile, che; al leggere | 
la. storia .«di que’ sublimi uomini, il 
loro. cuore. resti; freddo, la loro anima, 
mon senta la dignità della sua origine! 
Eppùre Lella è così, o cittadini. La 
malvaggia educazione de’ piaceri li ha 
gittati in.un’insanabile corruzione tall 
to più fatale, quanto ch'essa si vela 
sotto il manto della ragione. Cittadi. 
ni, temete questi uomini.,.che sì chia 
man. Letterati ,e che non sono filosofi. 
To ‘credo di avervi data la più grande 
delle ‘lezioni... .... bh. SIR1 


LI Li nada »i 


| >. «EDITTI al Num, LXVIIE 


RUS è si 


Con editto 27. fruttile corrente. anno » 
P: repubblicano! (13: settembre»ve s. ) 
ad istanza di Lorenzo Pedroni ‘col Dot. 
Ratti in odio*detli “Luigi, e fratelli 
,Prettiv amministrati. dal sind Fran- 
cesco Messora*si provoneda vendita dll’ 
asta nei ‘giòàni 1. 11017. “dicembre del 
corrente atano @lle ore vrovavanti il ‘tri- 
bBunale della casa vd ragione delli RE. 
posta ‘nella’ contrada ‘deli errno sotto 
il numero 1857} esi diffida chiunque 
Qvessevradiohe ‘od'interesse d'insinuar: 
sé uvanti ta’ scodenza del primo: termine 


so?to 3201} dei tà FoOprt diritto. 4 
4 Fo vesanti 

Per'ordin® del'tUpribhunitea di sua 
istanza di Alantovanit39. friuttidorsan? 
rivi rate nba 9) } Si fa Ù0 
to ‘che nello crephi 404 va novembre 
pi viale re 10 db'mattima si apri 
ranno eb incanti per ss dedi @ledi! 
ziale dell a casa situata intquesta città 


sotto: il'numè 367: baloniariamente suh- 
astate» dal cirtgdi MISI seppero di eds 
lo qutvcuratoretd wrnninistratore delli 
minori Giasone ‘e’ Gaetono verrarini 
affine\ di dimettere ‘col prezzo altretbanti 
doro debiti © > 

Ad'istanza delaimittente Ant. Para 
zantò detto Panzanelta. della» Moglia, la 
Pretura di Gonzaga on suo. Bditto del 
giornò 5. Complementario» ammo 5. Re- 
pubblicano ( 21. sertembre 1797: Vi s. ) 
ha dichiarato aperto. il 6onsorso sopra 
? intera? sostanza del: detto dimittente 
Panzanò, avendo destinata» la giornata 
de 28. prossimo venturo dttobre per cu- 
noscere sul merito della cessione e suoi 
benefici implorati:, “ed entro il«giorno 
30. novernbre> pure prossimo venturo ver 
le insinuazioni delle rispettive «ragioni 
de’ creditori colla comminazione, che 
altrimenti s’ intenderanno esclusi dalla 
massa, al quall effetto è stato deputato 
în curatore ud lites avvocato Gaetano 
Silva, ed în interinale ‘amministratore 
Nonmenico Secchi. 


RRLA | 4 ’ ì | 4 Lai Ti 

Per ordine della Camera Mercantile 
di Mantova sulle ‘istanze della. Dita. 
Gionbattista Borromeo, e stata: con de- 
creto d’ oggi num.> 596.15. settembre 
1797» ordinata în odio di Giuseppe Rat-. 
tini , {a subasta giudiziale. di un fondo» 
arrativo , vidato ,\arborato , ed in pocca» 
perte prativo di Biolche. 37. .tavole 77.» 
scorporate dalla Possessione posta. sotto 
Villanova Mayardîna , presso: per. confinù» 
il cittadino Antonio Nerli a-metà fosso. 
a levante; le ragioni Rattini parte ae 
metà fosso a mezzo giorno, e parte a 
metà -stradello a ponente; la. via comune 
avmonte: Salvi. ec... Assegnati. è giorni) 

14 dicembre corrente annos gie 105) 
gennajo:1798. alle ore. 4. pomeridiane 
per.tasta da tenersi in\inngo di » Resi» 
derze dî questa ‘Camera Hi L'onmercion, 
Deleoato d’archivi;ià 
tori. vis ricevere de vobblazioni;: ei pubs 
blicato l avvisa opportuno di diffidaziona 
nerdasi aventi \interesse peri apresentare: 
vanti la scadenza del: primo: termine» 
le. proprie: ragioni sotto» pena > d’ essere 
perente qualunque ragione, @ diritti, 
che; avredlisro potuto ‘esercitare. Ri 
Tribunale di “prima istanza db 
Mantova ad istanza della cittadina An- 
nonciuta Guastarobbaè stato pubblicato. 
in data:del giorno 4. vendemmiatore 25. 
settembre. 1797 Vv. s. un ‘editto di sub- 
asta. di una possessione posta. sotto la 
siradella' divragione di. Domenico Par 
meggiani, fissazi î giorni g0. ottobre 
0576: 13 novembre De frescazto in 
Tribunale, «. 

Per ordine della Camera Mfereantile 
è stato affisso un editto) conventi ad 
istanza della Dita Luigî Atiprandi vie» 
ne citato vAngelo Maria Ferrari nego 
ziante în Codogno al pagamento di lir, 
582. prezzo ‘convenuto di merci; esse- 
gnata la comparsa al giorno 9. »gennajo 
prossimo 1798. ore 4. pomeridiane , e 
deputatogli in euratore ex officio ? av- 


Diet 


Domenico Mura-. 
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î FEISINr i pece * ; 
vocato Tulo Cesare Vellùti per tapptò: } Luigi Pradella; ed assegnato il termino 


sentarlo a termini di giustizia. 

Con editto del Tribunale di Prima 
Istanza 8% Vendemmiutore anto 6.(39. 
Settembre 1797.:v. 5. sopra istanzà del 
minore» Giuseppe Fava amministrato da 


Giuseppe Botturî contro &’ assente Ra=> 


maro Bernardo Roveda, ‘in punto di 


pagamento di» lir.. 660. per “affitti. di» 


causa) e bottega; è stato» deputato in 
curatore dellassente l avbocato Velluti 


a rappresentarlo in giudizio nella sud-. 


detta vertenza; che ‘dovrà Wltimarsi a 


termini di ragione a norina delle leggi. 


veglianti 


‘Con decreto del Tribunale di Prima. 


Istanza in Mantova 11. Vendemmiatore 
(2. Ottobre 1797. v. s.) d petizione di 
Giovanni, <e Felice Fratelli Beltraini 
Padrocinati dal dott. Gualeri, si è ac« 
cordata la subasta del Molino posto sul 
fiume Pò a S. Giacomo di ragione» di 
s#rancesco Martinelli da tenersi nanti 
esso dicastero nei giorni 8:, 15.;. e 22: 
del'p.v. Dicembre ore io. 

Con decreto del. Tribunale di prima 
istanza di Mantova il giorno 11. Ven- 
demmiatore anno 6, Jtepubblicano ( 2. 
Uttobre 1797. di. s. ) @ petizione del 
Jondo di religione rappresentato dal dot- 
tor Ruggeri si è accordata la subasta 
di ‘una casa posta in quesia città nella 
contrada detta: Borgofreddo al n. 1236: 
di ragione di Anna Maria Bassi mo- 
glie di Giuseppe Guzzinati da tenersi 
nanti di esso dicastero nei giorni 8.15: 
e 22. del prossimo venturo Dicembre 
elle ore 19. ) 

Per ordine della Pretura di. Revere 
con suo editto 26. Scitembre 1797. num. 
(3243. è stato aperto il concorso de’ cre- 
ditori sopra tutta la sostanza dimessa 
da Giovanni Calzolari di Magnacaval- 
lo; deputato curatore ad lites il dott. 


“ A 


a tutto il giorno 8. Gennajo 1798. per 
le insinuazioni colla cominativa porta- 
tadab vegliante regolamento giudiziario, 

| Con: altro editto num. 9261. de 27. 


Settembre 1797. pubblicato per. ordine 
«di detta Pretura ad istanza di Gaspare 


Craici del Poggio a tutti li. suoi. credi- 
tori vengano questi diffidati del: patto 
pregiudiziale proposto dal Craici a nor- 
ma del regolamento giud.y e. per co- 
noscere‘ se «abbia luogo. l istanza è 
stato» prefisso il giorno 27. Ottobre pros- 
simo. a ore 10.di mattina onde essi cre- 
ditori. possano esporre le boro ragioni 
colla cominativa ; che. nori comparendo 
si eseguirà il disposto dalle leggi. 

Con decreto della Pretura d' Vstiglia 
del-giorno 12. Vendemmiatore anno VI. 
Repusb. ( g. Ottobre 1797: v. s: ) num. 
13638. sopra istanza del cittadino Sante 
Koveri Ferito di Ostiglia è stuto ex oÎ- 
fitio @ssegriato în curatore del cittudino 
N. Donati droghiere abitante al Finale 
di Modena, assente da questo stato il 
dott: Francesco. Antonio. Lorenzini di 
Revere s. acciocchè lo rappresenti in giu- 
dizio nella causa dal Roveri promossa» 
gii in punto di chiesto pagamento di 
lire 11684; mantovane s residuo importa 
di sacchi 86. riso bianco vendutogti con 
scrittura’ 14, Settembre pi P.; e perchè 
gli sia lecito di riporre il genere presso 
Girolamo Lomazzi d’ Ostiglia, sopra 
di che è stata fissata da giornata dv 
19. Nevusò prossimo venturo (8. Gen- . 
naro 1798. Vs. ) Resta quindi diffida- 
to il predetto: cittadino Donati dalle, 
dote provvidenze , e perchè o possa com- 
perire, volendo nel giorno fissato , o, far 
tenere al destinatogii Patrocinatore cute 
ti i mezzi che credesse «di difesu, do- 
vendo în caso attribuire a se stesso le 
conseguenze è va 
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Giorno 21. Vendemmiatore anno I. della lib. It. (12 Ottobre v. s. ) 


NOTIZIE GENERALI 


FRANCIA. 

Continuazione delle nuove dì Parigi. 

. Si assicura che il Direttorio Fsecu- 
tivo informato de’ lunghi tergiversivi, 
che prendeansi dall’ Imperatore per la 
conchiusione della pace abbia fatto un 
proclama, col quale invita le armate 
ad attaccare per li 15. Vendemmiajo 
senz’ altra dilazione. Così la sorte 
delle armi per V ultima volta deciderà 
di quella dell’ Europa. 

Abbiamo poi sicuri riscontri da Lil. 
la che giunti a quel congresso i depu- 
tati del Direttorio Esecutivo Bonnier, 
e Theillard per riprendere le negozia- 
zioni di pace, quest’ ultimo dimandò 
al Lord Malemsbury se avea dalla sua 
corte le plenipotenze per stipulare 
quanto appresso. ,, La restituzione di 
tutti gli stabilimenti Francesi in Affri- 
ca, in Asia, in America; egualmente 
quella degli Olandesi senz’ alcuna re- 
strizione, la cessione di Gibilterra alla 
Spagna, e delle Isole di Gersey, e 
Guernesey alla Repubblica Francese 


come facienti parte una volta della 
già Normandia ; finalmente la restitu- 
zione di tutii i vascelli presi a Tolo. 
ne, e un’indenizzazione per quelli 
bruciati‘ al che il Lord Malmesbury 
avendo risposto di non esser munito 
di simili facoltà, Theillard riprese, 
e bene Milord potete ritornare în In. 
ghilterra. Dopo sì laconica risposta 
Malmesbury e tutta la legazione In- 
glese effettivamente si ritirarono in In- 
ghilterra. 

Guinguené è stato fatto segretario 
‘generale del Direttorio Esecutivo in 
luogo di Lagarde, al suo posto di se- 
gretario generale del ministro dell’ In- 
terno è succeduto il celebre Mercier. 

Contemporaneamente si è ricevuta 
la spiacevole notizia delia morte im- 
provvisa del Generale Hoche coman- 
dante in Capo Îe armate di Sambra, 
e Mosa. Un colpo d’asma ha tolto 
alla patria questo benemerito cittadi- 
no non mai bastantemente compianto . 
Non è ancèr noto chi possa succedere 
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»- 


u 
gli al comando: provvisoriamente n° è 
investito il Generale Lefebvre cognito 
per il suo coraggio e per le sue gran- 
di imprese militari. 

Egli è noto officialmente, che Lord 
Malmesbury ha abbandonato Lilla il 
secondo giorno complementario a ore 
4. della mattina; ecco pertanto una 
novella testimonianza della buona fe- 
de Inglese, e la prova della sua. in- 
fluenza sui disordini dell'interno . 

Si pensa anche in Parigi, che le os- 
rilità deggiono ricominciare in breve 
coll’ Austria. L'Inghilterra e l’ Austria, 
ecco i nemici irreconcilabili della Re- 
pubblica Francese: non avrà essa la 

ace, nè libertà l’ Europa se non quan. 
do le flotte Inglesi saranno incendia- 
ie, e i Principi dell'Impero resi indi. 
pendenti. 

Il Governo dee aprire gli occhj su- 
gli stranieri qualificati che si trovano 
attualmente in Parigi; egli non dee e- 
sercitare meno la sua vigilanza sugli 
Inviati delle differenti potenze: presso 
costoro, vili scrittori andavano a men- 
dicare il salario delle, piaghe profonde 
che mon cessavano di fare alla loro 
patria ; ne’ palagi liberticidi di costo- 
ro il vociferatore Dumolard andava a 
preparare le sue mozioni incèndiarie 
contro BONAPARTE, e in favore degli 
assassini de’ sei cento soldati France- 
si; colà il venale Cochon s’ incaricava 
di far uscire di Parigi tutti i patrioti 
Piemontesi. Si nomina un conte Balbo 
( Ministro appunto del tiranno delle 
Alpi ) con cui l’egregio Carnot aveva 
delle intime relazioni : si accusa l’ Am- 
basciatore di Toscana, Principe Cor- 
sini Romano. ( e non Orsini come altri 
scrisse ) come quegli che non tralascia 
d’essere nel tempo stesso l'agente se- 
greto dell’ Imperatore , dettratore sfac- 


‘ ciato del. governo Repubblicano , e 


nemico acerrimo di quanti Francesi, 
è Italiani se ne, mostrano amanti. Si 
accerta ch’egliriceveva nel suo palaz- 
zo molti di quei deputati stati con- 
dannati poscia alla depertazione : vi 


si vedevano i perfidi compilatori del 
Precurseur, de la Quoiidienne , ed altri 
giornalisti, che ostentavano con tanta 
sfacciataggine l’infamia, e la corrut. 
tela. Or che fanno ia Francia tutti 
codesti spioni titolati, tutti codesti 
agenti autorizzati dell’ Austria, dell’ 
Inghilterra, e de’ più crudeli nemici 
della Repubblica? non si sa egli che 
sì occupano essi per lo meno altret. 
tanto degl’interessi del pretendente 
quanto di quelli del loro padrone ? 
Qual bisogno si ha dì questi invigila- 
tori incomodìi, di tutti questi perico» 
losi intriganti? Differiscano costoro la 
loro missione fino alla pace, allora si 
sarà assai forti per isventare i loro 
complotti, e ridere delle loro furberie 
diplomatiche . 

Quanto si deggiono amare,.e sti. 
mare i ministri delle potenze amiche, 
ed alleate della Repubblica , altrettan- 
to si dee diffidare di certi missionarj 
stranieri che si coprono col manto del 
carattere diplomatico perispiare i go- 
vernanti , servire i nemici della Fran. 
cia, e assicurare la corrispondenza de’ 
traditori dell’interno cogli emigrati 
che hanno preso l’armi contro di 
quella. 

Resa Di Londra. 

S’ è ricevuta a Londra li 28. Frutti- 
doro la nuova degli avvenimenti se- 
guiti in Parigi li 18. Ed ecco quello, 
che ne dice The. Courier. 

,» Quale influenza avrà egli questo 
avvenimento sui negoziati? Se i nostri 
ministri si regolassero sui principj del 
la prudenza la più ordinaria, il Diret- 
torio dovrebbe affrettare la conclusione 
della pace. 

- 3» La speranzad’una controrivoluzio- 
ne, nella quale con tanta ostinazione, 
e follia s’ è voluto sì lungo tempo per- 
severare, debb’ essere presentemente 
svanita. ll. Direttorio avendo vinto 
questa fazione che divideva, e infie- 
voliva le operazioni del governo, egli 
può adesso operare con nuova e mag: 
giore energia. 

Ma 


,s Ma questa ragione istessa, lungi 
d’ accelerare la pace, può anzi ritar- 
darla; mentre il nostro ministro non 
ha mostrato mai delle disposizioni a 
profittare dell’ esperienza, e considera 
tuiti i movimenti seguiti in. Parigi co- 
me un motivo di continuare la guerra. 

s, Che né sia, non dubitiamo che 
il Direttorio non faccia un buon uso 
della sua vittoria, e non si conduca 
colla generosità, che conviensi ai pri- 
mi magistrati d’un popolo libero . 

3» Non. s° è penetrato ancora quel 
che pensi Mr. Piti sopra tuttociò che 
è accaduto . ‘° 
Le ultime lettere della nuova Yorck 
si lagnano amaramente delle piraterie 
esercitate sul commercio Americano 
da’ Corsari Spagnuoli, che son venuti 
a rapire de’ bastimenti degli Stati-uni- 
ti fin nella baja di Delaware; sem- 
bra però che il governo Americano 
sì occupi seriamente de’ mezzi proptj 
a proteggere il commercio . Un passag- 
gero arrivato di fresco da Filadelfia 
assicura, che ne’ differenti porti degli 
Stati-uniti sonovi attualmente in co- 
struzione 20. vascelli da guerra che 


deggion portare da 50. a 52. cannoni. 


Il Contr’ ammiraglio Nelson, quel 
desso che perdette un braccio all’ in- 
felice attacco di ‘Tenerifa, avrà per 
successore nella squadra di Gervis 1’ 
ammiraglio Orde. 

Sentesi dalla Scozia che il popolo 
continua sempre ad opporsi alla for- 
+ mazione della milizia nazionale . 

«ija 15. Settembre ( 29. Fruttidoro . ) 

Nella sessione di jeri dell’ assemblea 
nazionale s’è fatta lettura d’una nota 
del Ministro Noél, nella quale egli si 
lagna che il gazzettiere di Leida, Lu- 
zac s'è permesso di attaccare ‘aperta- 
mente la memorabile giornata de’ 18. 
Fruttidoro . 

Fu risoluto di scrivere all’ Ammini- 
strazione provinciale di Olanda a fine 
di provvedervi, e di reprimere l’in- 
solenza del gazzettiere. - 

In questo giorno } assemblea ha 


compartita la sua sanzione alla scelta 
che, secondo il regolamento , è stata 
fatta dai deputati di ciascuna provin- 
cia separatamente, de’ 21. membri che 
deggiono comporre la nuova commis- 
sione costituente. $’ aspetta da’lora 
travaglj un successo più felice di quel. 
lo della precedente commissione : tre- 
dici di questi nuovi membri sono Re- 
ubblicani, e unitarj, gli altri otto 
soltanto federalisti, e aristocratici, e 
di più Hofman uno degli otto non è 
ben deciso per tale partito, 

I Repubblicani hanno quindi ottenu- 
to un nuovo trionfo , il primo di que- 
sto genere dopo lo stabilimento dell’ 
assemblea nazionale, decretando in 
favore di Ploos-van-Amstel, che quasi 
sempre votò coi patrioti, gli onori 
della presidenza. Non s'è osato an- 
cora nominare un repubblicano di pri- 
ma sfera, per timore d’incontrare s0- 
verchia resistenza. 1 
È S’ è fatta lettura d’ una lettera del 
Ministro delle relazioni stranicre della 
Repubblica Cisalpina, tendente a dare 
contezza della sua esistenza , de’ mem- 
bri, che compongono il suo Diretto- 
rio, e a porgere a’Batavi la mano 
di fraternità. Applaudito; e trasmesso 
alle relazioni straniere per ristabilire 
la corrispondenza. 

Ci giungono le nuove della cospira- 
zione di William Blount in America. 
Sembra che il piano consistesse nell’ 
introdurre un corpo Inglese negli Stati- 
uniti, unendovi 2000. Americani per 
rendersi padroni della Florida spettau- 
te agli Spagnuoli. 

Giova quì fichiamarci che Jes rou- 
velles Politigues, e il Messager du soir 
giornali dediti in eminente grado agli 
interessi degli stranieri, hanno presen- 
tato, non è grani tempo, questa 
cospirazione con mezzi e circostanze 
interamente ettenzanti ; quando s’han- 
no veementi motivi onde credere, che 
il Governo Francese debba vedervi la 
prova dell’ intelligenza degl Inglesi nel- 
la Francese diplemazia , 

INo- 
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Anche il celeb 


Notizie politiche . 

Tutti i foglj di Milano sono contro 
îl ministro dell’interno Rugazzi, Biso- 
gna pràprio dir che costui non faccia 
il suo dovere, e sia un perfetto ari- 
stocratico. Che là vi si annidino intti 
gl’insetti dell'antica . tirannia è indubi- 

embpre vi ronzano intorno è 
segno svidamio ae vi sonobene accolti. 

rè della Porta già segreta- 
rio della nostra giunta di governo fa 
spesso le sue visite a questo ministro. 
Egli forse vede alla fine che è dispe- 
rato il caso che Mantova sia occupa- 
ta dai tedeschi; e si è volto per ciò 
all’adjutorio dell’aristocrazia per esse- 
re sollevato. 

Il Colonello .Kraiitz recentemente ar- 
restato in Milano eccita l’impegno di 
tutti i suoi partigiani per liberarlo. Il 
governo che conosce costoro li dovrebbe 
metterein buona compagnia col. Kraiitz 
e forse ehi sa che uniti in una stanza 
meglio non digerissero i suoi progetti 
antipolitici diretti a incatenare i Po- 
poli, e ad avvilire l’umanità . 

“Non è solamente in Casalmaggiore 
che-siensi atterrate le statue degli eroi 
del massato dispotismo, e non è solo 
in Casalmaggiore, che la. Municipali- 
tà siasi opposta a quest’atto; ma an- 
che in Mantova venne tale pensiere ai 
Patrioti. L’Amministrazione del Man. 
tovano vi diede ascolto; ma la Muni- 
cipalità fece una lunghissima e pesan- 
te memoria colla quale volle persua- 
dere il nostro General Comandante a 
voler lasciare questi a lei sì cari og- 
getti: ma egli rifiutò questa pazza me- 
moria, e lasciò che si eseguisse la di- 


struzione di questi sciocchi emblemi. 

La gran festa per innalzare un mo. 
numento a Virgilio degno della memo. 
ria di sì grand’uomo è già fissata. La 
Commissione destinata vi travaglia in- 
defessamente. Il cittadino Coddè l’uno 
degli Amministratori di Stato vi si ap- 
plica con tutto l’ardore , e quest'uomo 
d’ingegno darà- al gran Cantore d*E. 
nea una prova della nazionale riveren- 
za. Ne sono bentestimonj di quel che 
dico i cittadini membri dell’anzidet. 
ta Commissione. 

Si sta con molta sollecitudine orga. 
nizzandola compagnia de’ giovani vo. 
lontarj di cavalleria che debbono ser. 
vire sotto gli ordini del Generale Bo. 
NAPARTE - 

In Mantova sonosi già scelti li tren- 
ta. Due soli sonosi presentati volonta- 
rj all’invito; cioè i cittadini Liborio 
Somenzari, e Luigi Ogliani. Per gli 
altri sono comparse fedi di malattia, | 
stati attivi, e passivi comprovanti la 
miserabitità delle famiglie, atti par- 
rocchiali porvanti l’età; in somîna me- 
dici, chirurghi, motaj, e parrochi tut. 
ti sono stati impegnati a dire delle 
bugie per put ingannare se fosse sta- 
to possibile le autorità Costituite. Le 
misure però che sonosi prese sveleran. | 
no la codardia, smnschereranno l’im- | 
postura, e faran conoscere la verità. | 

Italiani! non siate restii acl’in-| 

ee . e) 
viti del Generale ‘in Capo. Fatevi 
un pregio di servire la patria. Luni. | 
co mezzo di trarla da’ ceppi è quello | 
di armarvi tutti e pugnare, 

VIVA LA LIBERTA’ ITALIANA. 


NOTIZIE DIPOGRAFICH,E 
Pensieri del governo repubblicano . 
Basterebbe dire, che questo libro è composto da Barere per giudicarlo 
un capo d’opera. Egli è uno di quei repubblicani senza eccezione , e che gode 
ancora la confidenza del Popolo , quantunque in Francia siasi modificato quell’ 


ìmprese per effetto del cancro che rodeva le viscere del governo: cancro che è 


stato non è molto distrutto . 


Avremo bentosto questo libro , che faremo tradurre, e pubblicare colle stampe: | 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO . 


ardentissimo amor per ia patria che ha eccitato il valor francese alle più grandi 
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Cadlce 2 2;settembre ..snoigno slagio 
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SLI, mare,,., masnon, blocca: ‘piùa 
come un tempo..il nostro - mortori gel cli 
it frondra 19, settembre iis sisto 
;Copo.i fatti;.di, Parigiidel 4e correnso 

te la guerra ‘pare; inevitabile. L’atti-o 
vità dei, lavori è..multiplicata ; e. la. 
Motta di Lord Bidport notabilmente 
aG cresciuta .., olisa [radio 19 
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che glielo ha accordato. Pare “che S.! retiderli forti. Tra i mezzi d’indebo. 


S. sia intenzionata di misurarsi., e ri- 
maner prigioniera. Ricordatevi, che 
le oche che vegliavano al campidoglio. 
sonosi addormentate e ciò perchè i 


reti e i frati sperando dì mangiarse- 


e le han di troppo ingrassate. i 


Cremona 6 ottobre. {> ù 


Il trionfo della libertà fu. celebrato 


con indicibile gioja dai bravi patrioti 
cremonesi... in memoria della. celebre 
giornata 18 fruttifero. -®) ; 

La guardia nazionale di Cremona, 
unita ai volontarj di Soresina. diede 
anima ad una delle feste le più bril- 
lanti, che abbia veduto l’Italia felice- 
menté rivoluzionata . 

Possano i vicinî paesi ‘seuotertsi dal 
letargo profondo, in cui sono immer- 
si, e trar profitto dalle virtù repub- 
blicane che in questo paese vieppiù 
crescono ed assicurano il patriotismo 
pera tempo fatalmente spregiato, 

rescia 11 ottobre. 

Beccalossi, Dossi, -Bergnani Cesare 

membri, del nostro : governo .:si. sono 


poristi, a, Milano, per trattare, ’impor- 
: Issimo. Of retto: dell'unione. La no- 
s ta prime ‘fleaza brigata d’infanteria 
è partita, per Itsaro. Essa è forte di 
1500 uomini, con 200 di cavalleria 
pieni di coraggio, e di energia .Il cit- 
tadino Labus giovane di 22 anni redat- 
tore del giornale democratico. pieno 


di patriotismo, e di sapere ha scritto. 


un indirizzo il quale trasse 150 volon- 


tarj alla legione. , —. } 

SIA AI GIOVANI ITALIANI 

«« Uniti in, compagnie d’ Usseri per 

fr; @rdine del Generale in Capo 
BONAPARTE 
=MAllocuzione del cittadino Tamassia 

a politica ha le sue regole, sicco» 
me ogni scienza, per arrivare; a. un 


sero formidabili coll’ indebolire i lore 


popoli, siccome. le Repubbliche col 


£ se 


dato, scopo... I .tiranni, soyente. si re- 
ato D; LAO $ 


limento. non isfuggì loro il famoso di. 
“wide, et impera ridotto quindi in em. 
io dottrinale sistema dal Segretario 
iorentino. Questa fu la politica di 
. diciotto. secoli, che rese ultimamente 


‘celebri i nomi dei Richelieu, e dei 


«Mazzarini; e che anticamente fu l’u. 
nico argine, che oppose spese volte là 
potenza Persiana al valore delle Gre. 


‘che ‘Repubblicane Falangi. 


O -H patriotismo di BONAPARTE, che 
‘potrebbe mettersi in dubbio solo da 
quegli uomini superficiali, che sotto 
‘una ingannevole necessaria apparenza 
non ‘sanno travedere le sran mire del 
genio , cerca ora in Italia co’ principj 
contrarj al éispotismo di stabilire la 
nostra Repubblica. 

Ognuno si persuaderà facilmente, 
che le divisioni. negli stati rendono im. | 
possibile la loro felicità: ad ognuno 
‘son noti i tempi delle fazioni dei Wi. 
gts, e dei Thoris, dei Guelfi, e dei 
Ghibellini. Esse furono forse la  prin- 
cipale cagione, per cui le Repubbli- 
che d’Italia dei bassi tempi. morirono 
appena nate, e non presentarono , che, 
il lagrimevole : spettacoloi‘ dell’ ‘anar- 
chia. I partiti sotio i sordi veleni di 
ogni.stato:: padri della' ‘divisione ‘non, 
possono generare, che debolezza . Fin- 
chè il governo è persuaso , che una. 
sola porzione di cittadini ama le sue 
leggi, e che l’altra solo le teme, il 
governo: ‘si troverà continuamente in 
uno:;stato ‘idi-violenza, e sarà costret- 


: to a tenere una mano di fetro. sopra 
i alcuni uomini che pure soho suoi figlj, 


Non ignoro come le forze de’ Re- 
pubblicani sono superiori ad ‘ogni at- 
tentato : I’ esempio recente della Fran- 
cia debbè averne convinti i più. osti- 
nati. Se noi resistiamo ‘alla lettura di 
rimote storie, che non'affettano' che. 
languidamente la:nostra imaginazione 3 
non sapressimo però cedere si faîti, 

Bigi ib QIsSionO.+ L'ohe' 


éhe ci toccanò*sì da vicino, e che 


abbiamo sott*occhi. Ma se non ignoro è 


la superiorità. delle forze. repubblica- 
ne, so bene ancora, che finchè que- 
sta è necessitata ad agire, la dolcezza’ 
del governo libero non è che un so- 
gno .-Se la grandezza di qualche ani. 
ma non si stanca nella continua. resi- 
stenza ‘ai nemici della patria, 1 uni. 
versale però della naziohe non è tran. 
quillo; ed ‘il popolo non desidera sol. 
tanto di ‘esser sicuro. ITER, 
BonaPARTE:-ha ordinato; che tren- 
ta giovani de’ più ricchi si scelgano 
nelle minori città, sessanta nelle mag- 
giori, e vestano le onorevoli insegne 
di difensori della patria. BONAPARTE 
non ‘mento ‘gran soldato, che accorto 
politico lia con questa ‘operazione re- 
so il più gran setvigio ‘alla nascente 
Repubblica. Oltre all’avere unito “un 
numero di giovani, che per le’ loro 
| fortune, e per la' loro educazione sono 
più ch’ altri suscettibili di progredire 
nella prima delle scienze, e divenire 
forse un'giorno î benémeriti salvatori 
della patria; oltre all’ aver fatito sì, 
che il loro ‘esempio’ eccitî l’ Tiutiana 
gioventù alla gloria nazionale, e riac- 
cenda ne’ petti il fuoco degli ante- 
nati, uno scopo ancor più importante 
si è prefisso. Egli ha veduto, che 
questo ‘era il più forte mezzo per uni- 
te gli\animi della nazione, e, impedire 
le:trame di*qualche scelleratò . Questi 


giovani, diss*egli; andranno ne’ cam- 


pi della ‘vittoria: inmezzo ‘ad anime re- 
pubblicane © apprendetanno il linguag- 
gio della libertà, e comincfetanno a 
‘sentirla. Lontani dalle seduzioni dei 
proprii lari, la verità non troverà più 
alcun ostacolo per comparir loro d’in- 
nanzi. I padri comincieranno a ris- 
guardare nel...pericolo--de’.loro figli. 


pericoli della lor patria, e questo sen-. 


timento ‘che. ‘per. una funesta -prevet- 
zione non era in loro, nascerà col vi- 
ore d’una tenerezza paterna. 


td 


Giovani eroi, che tali voglio. ne- 
marvi da questo istante, seguite, ‘i 
destini, che vi chiamano alla vostra 
gloria. Un vile. timore non agghiacci 
i vostri cuori all’intimazione della leg- 
ge, e la irragionevole superiorità, che 
ambivate suì vostri simili per alcune 
chimeriche distinzioni, si cangi in un 
giusto desiderio di rendervi superiori 
a’vostri concittadini pei servigi pre- 
stati alla vostra patria. Ah chele gior- 
nate di Maratona, e di Salamina vi 
presentino sempre ‘agli occhj la gran. 
dezza di Milziade, e di Temistocle! 


. Carissimo Amico ì 
Mantova .20. Vendemmiatore Anno VI. 


Ieri P Anmintstrazione di Stato éol- 


la sanzione del Generale Miollis ‘Co- 


mandante del mantovano ha. decretata 
l occupazione di tutti gli effetti appar». 
tenenti alle Comunità Religiose de’ due 
sessi , ed il pensionamento degl Indivi- 
dui . È px LA 

. Questa savia risoluzione produce ur 
vantaggio grande allo Stato, che acqui-. 
sta un milione ed ottacento mille scudi 
milinesi d’ Estimo, e lo mette in situa- 
zione di sentir duplicato l utile del con- 


tratto fatto ultimamente coll” Ammini= 
stratore Generale delle Finanze d’ Italia 


de’ beni appartenenti alla Repubblica 
nel mantovano al dî 


suoi contigui. .. ty Lie a 

Gli effetti che la Repubblica ha cedu- 
to con questo contratto oltrepassano si- 
curamente è quattordici millioni dî que- 
sta moneta ,%ed il prezzo stipulato non 
eccede î nove millioni. i 

A quest’ utile sì aggiunge pure con- 
venuto di poter sopprimere tutte le case 
religiose, onde  cugli effetti» di queste 
reintegrare ,î mezzi , che si dovr ab- 
bracciare per il ritrovamento de nove 
millioni , ciò che non sarà poi difficile 

ne 


% 


7 quà dell’ Oglio e. 
‘ del Po, tranne il Palazzo di Corte e 


i 


7 
Le 


nè tanto duro mediante la corrisponden- 
te“aliénazione, ‘od assegnazione de? beni 
de’ quali 1° amministrazione ha gresa pos- 
SESSO”. 

“Ma noî sono questi î soli vantaggi, 
che derivino allo stato da una tale ri- 
soluzione . 

CA momenti P ‘oltrepò non riconoscerà 
più Mantova per suo Caioluogo ,, ma 
appàrterà ai dipartimenti del Crostolo, 
e del Panaro, — i 

“Se una tale risoluzione adun. ue nor. 
preveniva questo scorporo , la Republ dli.. 
ca Cisalpina.a norma delle SUE leggi SÙ 
sarebbe impossessata de’ beni de” Claci. 
strali nel oltrepo, e per tal modo l Am- 
nistrazione del Mantovano, non avrebber 
potutò ‘acquistare il dominio d’ un Esti- 
di , che non | è minore di sette millioni 

Cu! netà . 

Voi di ila vedete la necessità di que-. 
sta’ risolu ‘one , » resa ancora più impe» 
riosa ‘dal momento a în cui tuttele appa- 
renze fan ‘credere imminente la. procla- 
mazione dell’unità di Mantova alla Be- 
pubblica, sfera. la quale questa commu- 
ne nòn' a pre bhe sa Potito ti 
ue di o de' made dipgstare ba 

"D°ho info fo mato, prertomente! di gue: 
stà =. @ lume ° fondiwnen- “n 

è a vo 'e da ragio- 
00 A “e sapi pienza "ana risoluzione,, i 


Stato dn un rado di 
edi: di ra tro, l’elo, to. deli 
vero” dpaen aa, ghe a) Pa" «€ degli. 


altri n o an seconda de un te- 
si@monio mod Et della” ‘gener costi, 


-$ Onu? 


“sup ib Invoittisa inibiotipne. Piespamos 

ion ottavi sq li bi bn Ss 
not War 3 stncta 

tt. La ACROSS 

‘ Ladri BEITRE RITI USD 90 Aq va au 

i] L9U®: SE = 


n i PRESSO LA SOCIETA” TIPOGRAFICA 


alati seu frati moi sto do 
da 


i SPAL 


della Repubblica francese,, per, questa 

PACO pi VIVA LA LIBERTA. ITALIANA» 

Salute. e fratellanza * Î 

si detagli della festa, ulteriore si da» 
ranno in altro foglio. 


_—= _——— 


TOTEM) TARE. 

Con editto N. 3229 de’ 25 p..p. sets 
iembre pubblicato : ‘per ordine della. Pre- 
tura di Revere ad: istanza, di ; Lorenzo 
Bardini col dottor Francesco Lorenzini 
contro. Vincenzo pure Bardini isi è dif. 
fidato il pubblico delle aste. che «si ter 
ranno. ne’, giorni 8, 18,0 26 a genmajo 
1798 oret o.di mattina. per la vendita 
di tre pezzette. di terra. con. fabbriche 
del R. C. poste nel Bonizzo suddetto di, 
biolche 1 #t,r68 circa. 1). 

Con altro editto, N. 3254.de” 927 7 ri 
settembre per. ordine, di. detta. pretura 
ad istanza di Salomon Abram Finzi pa». 
drocinato. dal. dottor, Pradella: contro 
Gio: Montoncelli , abitante fuor di Re- 
vere sù è diffidato il pubblico dell’ Wat 
che sì terrà ne’ giorni 23 dicembre 8, 
19 gennajo 1798 0re,10 di mattina po 
‘a vendita d’una casa con-tavole 1r dii 

so o_posto.fuor di Revere. suddetto; hh 
om altro editto N,,3259 dé/17 P. mo 
cede pubblicato per ‘ordine come 50+9 
‘ pra. ad istanza di. sAngela. Mogli vati 
va Mazzolla ol dottor Manenti gontrou 
Wi (Craici , (a Domenica vedovaa 
Craîci ‘curatore, dei loro ‘figli. minori deb 
Poggio, si; è sdiffidato il pubblico, dell’astar 
ghe..sî derrà, ne? giorni 23 dicembre:prasel 
SÎMQ.2, By € I9GERNAO \1798-10re (10 ‘dig 
mati EIA: di per la.vendita Duna. fabbrica je 
e biolche 25 tt..19. di fondo. pets e 
n rara del, Faggio, suddetto) 1 oig 


fab iseroe > ATE ui phi 


è so s16b? 
o. sita 101. sllsb ilovi104 
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GIORNALE 
DELLA LIBERTA; 


Num. LXXE. 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L' image auguste de la verité m° a toujours été présente. O verità 
sainte! C° est toi seule, que j ai respectée 


RAYNAL 


Giorno: 28.. Ven demmiatore' anno’ I. della lib. It. (1 9 Ottobre Vv. Si) 


NOTIZIE GENERALI 


Parigi 11. Vendemm;. an: 6. 

Michaud annuncia che non sono an: 

cora del tutto dissipati gliavanzi della. 
congiura ,. e dice’ che’ sii vedonì compa- 
rire gli scritti sediziosi ,, che. accusano: 
la rappresentanza nazionale’.. 
.1 Repubblicani hanno: esternate le: 
lor brame: perchè le' ceneri onorate e: 
preziose: dei' proteggitori della: libertà. 
Marceau: e' Hoche: siano: deposte nel 
Panteon. Il rap: Poulain' ne fa la mo-- 
zjone ,. che è applaudita.. 

Cercasi di ristabilire l’ era repubbli-. 
cana.. Per' qual ragione’ dovrà! sussiste-- 
re l’era di Cristo,. in di cui nome tan-. 
te stragi è ruine si fecero, e non’ quella: 
della: libertà ?' 

Si voglion escluder gli ea-nodili dagl”' 
impieghi'.. Oh quanto ben si farebbe!. 
Quando: gl’ italiani conosceranno a fon-- 


do questa razza di gente credo bene ,» 
e . Leggete intanto’ 
quel che’ si è detto nel corpo legisla- 
tivo, consiglio» dei 500. , seduta 7. ven- 
demmiatore’ anno 6:. 


‘Si tiassume’ la: discussione ‘del’ pro. 


getto di risoluzione presentato da Gay. 
vernon' concernente la’ esclusione degli 
ex-nobili da' tutte le’ pubbliche cariche, 

Garnier (. de Saintes ) parla in fa- 
vore' del progetto? :: 4 vel 

,x La: Costituzione, ei dice, nulla 
dispone riguardo' all’ oggetto rimesso 
alla’ discussione’, e' confesso ancora 
ch’ essa) sembra: disapprovare la mi. 
sura che vi' si propone... 

Ma' potreste’ voi: consentire a lasciar’ 
rovesciare questa’ costituzione affidata 
alla vostra fedeltà, in nome della co- 


istituzione istessa ?_ Voi nori avete cer- 


ta- 
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tamente il dritto di violare questo sa- 
ero deposito, ch’ è stato riposto nelle 
vostre mani; ma chi avrà l’ ardite di 
contrastarvi il dritto , ed il potere di 
conservarlo ? 

Rammentatevi le confessioni di Du- 
verne, e di Brottier; esse provano, 
che le. ultime elezioni erano state di- 
rette da’nobili, e per mezzo de’no- 
bili ‘affine di operare la contro-rivolu- 
zione . \ 

Il corpo legislativo non può dunque 
senza compromettere i più cari inte- 
ressi della patria abbandonare 1 am- 
ministrazione de’ pubblici affari in così 
perfide mani, 

Indarno vi si ‘vorrà rappresentare , 
che questo primo allontanamento dalle 
regole costituzionali ci condurrà a de’ 
maggiori ancora, Colui che sa vince- 
re ed usare con clemenza della vitto - 
ria, non offre egli una bastante ga- 
ranzia della moderazione _e-della-sa- 
viezza delle sue intenzioni? par che 
si tema il ritorno del térrore: ma non 
è. credibile, che dopo averci sottratto 
“al terrore del:realismo, ne. volessimo 
ristabilir uno noi stessi. Del resto che 
cosa può esservi di comune tra. il ri- 
torno del terrore colla garanzìa della 
mostra (MSPFAdAnza » e. colle. misure 
imperiose che ci sforza di prendere la 
salvezza medesima della costituzione ? 

La costituzione sospende i dritti po- 
litici di coloro che sono in istato di 
accusa. Ora l’ europa intera accusa 
la nobiltà di tutti i flagelli che da 7. 
anni affliggono l’ umanità: i nobili su- 
seitarono la guerra; essi impediscono 
Ja conclusion della pace, ed essi han 
fomentato sotto aspetti diversi tutte le 
cospirazioni. I nobili sono in uno sta- 
to di guerra permanente contro la Re- 
pubblica: armatevi contro di loro per 
preservarvi da’ loro assalti; .riduceteli 


almeno all’impotenza di nuocere; sa. 
rebbe inutile la vittoria de’ 18. frutti. 
doro, se non estinguete questa eterna 
sorgente de’ nostri mali. ‘‘ 

L’ oratore nel fine del suo discorso 
damanda che non essendo il progetto 
di Gayvernon quello «che  Luminais 
presentò jeri al consiglio sieno rimessi 
all’ esame della commissione imcom. 
benzata di occuparsi delle importanti 
questioni dell’ ostracismo, e della de. 
portazione. 


Seduta del 8. Vendermiale . 

Si riprende la discussione sopraccen: 
nata. Bachelot parla in favore del pro- 
getto: egli insiste a provare che la 
fedeltà alla costituzione non debbe es- 
sere una fedeltà sterile e morta; che 
il legislatore giurando di difenderla 
non ha promesso di non far uso dei 
mezzi estraordinarj, che potessero as- 
sicurare la sua conservazione in delle 
circostanze difficili; e che per ora non 
esiste mezzo più efficace per mante. 
nere il patto sociale. minacciato da 
tutte le bande, che preservarlo dagli 
attentati de’ nobili suoi più irreconci: 
liabili nemici. i 

Quì l’ oratore fa un’istoria degl’ in. 
trighi, degli attentati, dell’ ipocrisìa 
della nobiltà nel corso della rivoluzion 
Francese, e comprende fra gl’ipocriti, 
e gl’ intriganti La-Fayette, i Lamech 
ec. e dando il suo voto in favore del 
progetto di risoluzione, soggiunge; 
che anche lo trova insufficiente, e dir 
mostra un dispiacere ben significante 
sulla mancanza di una legge che rego 
lasse il modo dell’ ostracismo e della 
deportazione . 

Quest’ almo discorso sarà pure stam- 
pato ec. 

A questi due discorsi vi è stata qual: 
che opposizione, ma essendosene de | 

i cre- 


eretata la stampa, ed aggiotnata so- 
lamente la discussione, sperano i pa- 
trioti di veder esauditi i lor. voti, ed 
esclusi. dalle cariche i. nemici della 
Repubblica. 


«Altra di Parigi. i 

In mezzo a’ dolorosi sentimenti che 
destava jeri la cerimonia del campo 
di Marte, se v'era uno spettacolo che 
consolar potesse, sotto alcuni rappor. 
ti, P uomo sensibile alla. commozione 
de’ suoi simili, erasi quello degli spet- 
tatori. Per non soccombere al ram- 
marico della perdita d’un eroe, sul 
quale la patria aveva fondate tante 
speranze, l’ anima avea bisogno d’in- 
grandirsi alla vista dell’ atteggiamento 
imponente di più di cento mila citta- 
dini e soldati, i quali.cogli occhi 
molli di lagrime d’ ammirazione, e di 
dolore, sembravano. meno intenti a 
piangere sulla sua tomba che ispirati 
dalla medesima . 

L’ affluenza del popolo, la maestà 
della cerimoria, la calma d’un gior- 
no sereno, il bell’ ordine. delle mar- 
cie, e dell’ evoluzioni delle truppe, 
la di cui taciturna lentezza. contrasta. 
va colla rapidità, onde lo spento eroe 
guidarle solea alla vittoria, l’ elo- 
quenza degli oratori che novella for- 
za al sentimento porgevano , i trofei 
del vincitore di Quiberon, che s°er- 
evano dal seno de’ cipressi circondanti 
l’altare della patria, in atto di rap- 
presentare la sua gloria che trionfa 
lella morte, l’ardore di rendere un 
iostegno alla Repubblica sfolgorante 
ella fronte del prode Augereau, e 
nisto col dispiacere di vedersi sosti- 
uito a un emulo , i Generali tutti ma- 
lifestanti a : un tratto -.l’ espressione 
della sensibilità e quella del coraggio 
e dell’entusiasmo , che nei loro petti 


siffattè ‘pubbliche testimonianze dellà 
riconoscenza della patria destavano ; 
or lungi lo. spettacolo dell’ armi de?’ 
attaglioni francesi rovesciate dinanzi 
la tomba di quegli che sì sovente le 
tese vittoriose; itamburri velati, che 
l’aria rimbombare facevano di ‘ferali 
suoni, essi che il vincitore avvezzati 
avea a non battere in faccia all’inimi- 
co che il passo di carica, una musica 
lugubre che alla di lui mo:te soltanto 
cessava di far sentire attorno di se i 
canti di trionfo , la riunione finalmen- 
te delle rimembranze più vive anco» 
ra delle immagini, tutto movea e agi- 
tava' l'anima con dolce malinconìa. 
L’ inno sulla morte di ZHoc/he è stato 
composto dal rappresentante Chenzer , 


e posto in musica dal celebre Cheru- 


dini . 

Il Generale Augereau ha spedito alle 
armate di Alemagna un eccellente in- 
dirizzo, nel quale degne d’ osserva- 
zione si mostrano le seguenti espres- 
sioni. 

,y Se la morte di sue vittime scelta 
facesse , il delitto solo sarebbe sban- 
dito dal mondo; ma ella colpisce in- 
distintemente Achille e Tersite, un 
guerriero del pari che ’l figlio del vi- 
zio, e della mollezza.:L’arida sua 
falce miete con indifferenza tutto ciò 
che a’ colpi suoi si presenta; delitto 
o virtù sono eguali al dì lei sgnardi. 
Hoche muore nel fior degli anni, e al 
colmo della gloria, e Pichegru a’ suoî 
misfatti sopravvive. Tali sono i de- 
creti de! cieco destino'. Soldati; una 
lagrima dunque bagni il feretro dell’ 
Eroe, e un grido d° esecrazione' scop- 


-pj, e piombi sopra il traditore ! 


Lunga stagione ingannati, talvolta 

traditi, sovente trascurati, qual ener.’ 
ica forza d’ anima, qual sentimento! 
di gloria, qual patriotismo gagliardo ; 
‘e . 
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e quale costanza eoraggiosa non vi sì 
ese necessaria per resistere a un trat- 
to all’ empie trame altrui, alle priva- 
zioni, ai disgusti interni, e agli sfor- 
zi dell'Austria ? Senza dubbio allorchè 
con intenzioni pure, .e con una serie 
di repubblicani fatti noti al mondo si 

assa a comandare a uomini quali voi 


“siete, si sottomette anche la vittoria 


alla propria volontà. Penetrato da 
queste verità, miei compagni, io non 
ho frapposto indugio ad accettare l’ 
incarico immenso xche ?1 governo mi 
ha imposto, destinandomi alla vostra 
testa. Io ne conosco l’estensione, e 
non ne sono punto spaventato: da ciò 
potrete scorgere quant’io vi apprezzi. 

Soldati, i capi della cospirazione 
reale più non seggono nel Senato, e 
il gabinetto di Vienna non ha più au. 
siliarj nel palazzo di Luxemburgo... 
Mi trattengo per breve tempo ancora 
in Parigi per sollecitare in favor vo- 
stro abiti, calzamenti, danaro, e 
quant'altro vi abbisogna..... Tutti i 
miei momenti, tutte le mie ste 
la mia esistenza intera vi saranno con- 
sacrati..... ma'io son anche in dritto 
di esigere tutto da voi, una discipli- 
na scevra da minuzie, che non avvi- 
lisca, ma giusta, severa, inflessibile, 
e tutta repubblicana: del patriotismo , 
e del coraggio, queste virtù vi sono 
facili, famigliari, Ma se talvolta fra 
di voi esistessero. uomini, a cui ne 
sia grave l’ esercizio, i medesimi es- 
cano tosto dalle vostre file, si allon- 
îtanino: questi nemici della libertà non 
deggiono aver parte alla gloria de? 
figlj suoi. Soldati fate sì che la vostra 
bravura s’ accenda al fuoco sacro dell’ 
amor della patria, e che ilrinascimen- 
to della vostra bollente energìa, fac- 
cia impallidire i memici vostri oltre il 
Reno , e tremare quelli che voi lascie- 
Fete dietro questo fiume. Dicesi che 


1’ Imperatore fa delle leve; sì, isven. 
turati sudditi, strappati dall’ aratro , e 
strascinati con violenza vanno ingros. 
sando il numero de? satelliti suoi. Cu. 
re vane! La Francia restituita al vi. 
gore delle istituzioni repubblicane, è 
in questo momento tutta intera un’ar. 
mata, di cui noi non siamo più che i 
precursori, Finalmente se ?lnostro ne. 
mico. s’ ostina, se rispingendo le pro. 
posizioni pacifiche del nostro: governo 
ei chiede ancora del sangue, e. bene! 
Si appaghin pur le sue. brame; egli 
non è sì difficile, se non per la ra. 
gione che noi fummo generosi; tor. 
niamo .ad essere terribili, e si domandi 
poi un dì, se il popolo di Vienna ch. 
be de’padroni. “‘ 
Una lettera di Rochefort del citta. 
dino Le-Brun, ci da, alcuni dettagl) 
sull’imbarco dei deportati: i bastioni 
eran pieni di gente per vederli a pas 
sare: i soldati, marinaj, e i lavoranti 
dicevano : ;, Eccoli dunque gli scelle 
ss rati che sono la cagione, che ci 
sy sieno dovuti cinque mesi di paga; 
;, essi volevano farci morir di fame .“ 
Il mare era tranquillo: scendendo di 
vettura i deportati hanno sfilato tra 
un doppio ordine di soldati di marina; 
giunti alla sponda del mare si fece l’ 
appello nominale; i ritratti personali 
erano mal fatti (tutti gli occhi celesti 
eran grigi ); il che ritardò l’ imbarco. 
Questi Signori hanno parlato pochis 
simo. Duvarne de-Presle , avvertito di 
andare adagio sull’ asse, che serviva 
di ponte, disse Egza/ cosa è il bere 
costì, o al largo. Tosto che furono 
nella scialuppa gli equipaggi gridaro- 
no: Fiva la Repubblica! abbasso i til 
ranni, e i traditori! La praterìa era 
coperta di cittadini nell’ atteggiamentc 
del disprezzo e dell’odio: i condan 
nati avevano l’aria stanca: nessun d' 
loro 


loro però era ammalato: Pichegru a. 
vea l’occhio stravolto ,°e la finosomia 
d’un uomo lacerato da’ rimorsi. Wil. 
lot ergeva la testa, parlava ‘alto, e 
si lagnava dell’ irregolarità del suo ri- 
tratto. Bourdon osservava ‘ch’ei non 
era del dipartimento de ? Oise; ha 
fatto rettificare questo preteso ‘errore. 
Barthelemy faceva il modesto ; egli si 
è scoperto quando si son letti i se- 
gnali della sua persona, I deportati 
hanno fatto ringraziare da Willot la 
truppa pei riguardi e attenzioni, ch’ 
ella aveva avuti per loro. Dossonvil- 
le, e Rovére son molto ‘uniti: hanno 
pur detto partendo, che fra tre ‘anni 
essi sarebbero stati di ritorno in Pa- 
rigi, eche vi ‘opererebbero benaltro che 
una deportazione: Lafond-Ladebat ha 
conservato ‘un aria fiera, ed arrogan- 
te; Barbé-Marbois è abbattuto, e sem- 
bra il più vile di tutti, ec. 

Da per tutto il patriotismo ricom- 
pare sotto le primiere sue forme; da 
panno le feste repubblicane son ce- 
ebrate con entusiasmo . Trattine i di- 
partimenti di Valclusa, e delle Bocche 
del Rodano tutti i cittadini, tutte le 
autorità .si fanno premura d’ aderire 
alla giornata ‘de’ 18., e‘di felicitare' il 
Direttorio sulla sua energìa in quella 
memorabile circostanza. Di più ogni 
giorno riceve il medesimo una quan-, 
tità d’indirizzi ne’ quali i Repubblica- 
ni de’dipartimenti ‘gli offeriscono le 
loro braccia, le proprie fortune, © 
tutti i mezzi che possono trovarsi alla 
loro disposizione onde ‘imporre ai ne- 
mici una ‘pace onorevole, e ‘di du- 
rata. i 

Ecco uno squarcio del discorso pro- 
nunziato da! Presidente ‘degli’ Anziani 
sulla festa del primo vendemmiatore , 

s3 Grandi furono , egli disse, questi 
uomini fieri j e coraggiosi che procla. 


Parigi 


‘mare osarono la ‘Repubblica in mezzo 
‘alle rovine, ‘ond’ erano «circondati sor 
to il cannone del nemico, in presenza 
«dei re collegati, al cospetto di quegli 
‘eserciti terribili pel numero, per la 
disciplina, e per fama. Le 
frontiera erano abbandonate vilmente 
‘al nemico ; le nostre truppe comanda- 
te da’ traditori ‘erano state battute, e 
rispinte: il nemico s’inoltrava verso 
‘attraverso le pianure della 
Sciampagna; tutto sembrava concor. 
rere. ai felici successi delle. ‘armate 
reali; ma restava alla Francia il genio 
‘della libertà... .. Egli l’ha salvata 
‘e resa trionfante di tanti interni, ed 
‘esterni nemici. + + 39: 

.Il Generale Kellerman è di ritorno 
‘a Chamberì col pelottone delle truppe 
che avea condotte seco per -iscacciare 
i ribelli del contado: codesti agenti 
di Willot dopo avere saccheggiate al. 
‘cune case, svaligiati più corrieri, as- 
sassinato alcuni repubblicani, e ten- 
tato inutilmente d’ innestare la Vandea 
nel mezzo giorno, si son dispersi. 

Il Consiglio de’ 500. continua ad oc- 
cuparsi dell’ importantissimo oggetto 
‘delle finanze, senza perdere di vista 
gli emigrati di tuiti i colori, che in 
tante maniere, ‘e sotto tante mentite 
e varie spoglie hanno. or tradita, or 
ingannata la Repubblica. 

L’ Eco dell'Europa, e il Corriére 
dell’ Europa sono stati arrestati in Pa- 
rigi per ordine d’un ministro di poli 
zia, che non teme dì carcerare. gli a- 
genti delle potenze collegate contro la 

rancia. ig 


Altra 12. vendemm. an. 6. } 
Il Direttorio, Esecutivo decreta, chè 
le armate di Reno e Mosella, e. di 
nbra e Mosa agitanno sotto gli. orr 
dinî del Comandante in Capo ‘Auge» 
red 


piazze di. 
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zeau denominate dell’ armata d’ _Ale- 
magna. — 

AI ministro della guerra è ingiunta 
Y esecuzione di quesito decreto . 

Il circolo costituzionale di Lilla ha 
pregato il Gen.Jourdan di recitar l’ o- 
razion funebre all’immortale ZMHoche. 
Al vincitor di Heurus è riserbato di 
far l’ elogio delle rive del Renzo. 

‘ I tre inviati straordinarj degli Stati 
unittò dî America son giunti a Parigi. 

Si da l’esecuzione la più esatta ad 
alcuni cambiamenti militari ordinati 
dal Direttorio. 


Altra dei 13. vendemm. 

Il\Gen. Augereau è di già partito 
per assumer il comando del?’ armata 
di Germania. Gli è stato assegnato in 
Segretario il cittadino Mehee . 

Il Gen. Lemoine, che succede ad 
«Augereau nel comando della 17. divi. 
sione militare ha pubblicato un pro- 
clama, che insinua a’ suoi fratelli d’ 
armi a voler insistere nel mantenimen- 
to della sicurezza delle persone e del. 
le proprietà. 


Londra 1. vendemm. su 

Ha. scossa fortemente il popolo il 
ritorno di Lord Malmesbury. Pare che 

iù non si abbia a sperare _ la' pace 
Ma come si farà la guerra? Lasciate 
fare a M. Pitt. Costui è uno dei più 
grandi avvocati‘dei tiranni, e dei più 
acerrimi nemici delle nazioni. Le spese 
sono grandi, i debiti immensi e in- 
sopportabili; la nazione ruinerà; ma 
tutto deve servire alla gran causa deî 
Re. 


. Aja zo. settembre . È 
Sì lavora con attività somma, alla 
costituzione. Tutti coloro che hanno 


mente, lumi, e patriotismo son occu: 


pati a discutere tutti gli ‘articoli, ché 
fecer tant’ onore ai talenti di Fran: 
cia nei corpi legislativi. 

La Repubblica Batava sente ora di 
quanta importanza sia l’ amicizia e 
l’ union sua alla Francia. 

I negoziatori a Lilla sonosi mostrati 
fermi nel volere il Capo di Buona-Spe. 
ranza; e l’animo di tutti i buoni cit. 
tadini ne sente tutta la gratitudine. 


Vienna 3. vendemm. 

Tutti gli ebrei nazionali o forestieri 
‘cche non sapranno dar conto del come 
sussistano dovranno allontanarsi. da 
questa capitale. 


Riflessioni dell’ Estensore . 


Bisognerebbe. dar una volta delle 
disposizioni energiche, perchè i figij 
d’ Abramo aggregati agli altri cittadini 
si applicassero alle arti ed alle. scien- 
ze, e non solo al commercio a cui par 
che vogliano essere esclusivamente de- 
dicati. 

Hanno in Mantova un tribunal  par- 
ticolare che giudica, una polizia in- 
terna che li avilisce e li lega. In som- 
ma par che sia favorita la schiavitù di 
questa nazion superstiziosa, e se le 
autorità costituite non pensano a far 
atterrare le porte di una prigione la 
di cui sussistenza fa onta all’umanità, 
ed al regno della libertà, bisogna con- 
chiudere che col maggior dell’ ingiusti- 
zia voglian elleno stesse favorir: un: 
abuso che disonora e deturpa tempi 
felici dell’ onorata democrazia.. 


Torino 11. ottobre. 

Con editto 6. corrente ha il Re di 
Torino dato un saggio dell’arte di far 
denari. Vede ch'egli sarà inevitabil- 
mente costretto di tautosto i ln 

Bai 


donare gli amatissimi suoi sudditi a” 
quali in segno di amore e. tenerezza 
vuol prima vuotare la borsa. 


Milano 16. vendemm. 

Il Direttorio Cisalpino ha pubblicata 
una legge sul chiericato, approvata 
dal Gen. BONAPARTE dì cui eccone 
le principali disposizioni. 1. La nomi- 
na dei Vescovi è riservata al Diretto- 
rio Esecutivo, quella de’Parrochi e 
Coadjutori agli abitanti del distretto 
rispettivo . 2.I ministri del culto sono 
astretti di prestar giuramento di fedel- 
tà alle leggi della Repubblica. 3. Le 
lor prediche devon circonscriversi alla 
pura religione, ed alla morale, nè 
devon in qualunque circostanza parlar 
di oggetti politici. 

Sarà ben tosto giudicato il General 
Kraitz di cui abbiam di già annun- 
ciato 1° arresto come complice. degli 
intrighi controrivoluzionarj tentati da- 
gl infami agenti dell’ Arciduea . 

Abbiam da Zenezia che quella città 
con la*Terra-Ferma, l Istria, e la 
Dalmazia formetanno una Repubblica 
separata dalla Cisalpina. Assicurasi 
che siffatta divisione dell’ Italia libera 
in tre isolate provincie, la Ligure, la 
Cisalpina, e.la Veneziana sia una del- 
le condizioni volute dall’ Imperatore. 

Nulla si sa di positivo rapporto al- 
le negoziazioni di Parserîano . Ognun 
però è persuaso persuassissimo che la 
vittoria debb’essere dei soli Repubbli- 
cani: e che uniti come il sono Fran- 
cesì ed Italiani, la continuazion di 
questa lotta finirà coll’ abbassare al. 
meno sennon coll’ abbattere iniera- 
mente l’ orgoglio della casa d’ Austria. 

I Polacchi si uniscon in gran nume- 
ro sotto gli stendardi della grande na- 
zione : titolo invano conteso ai 7702- 
tori ‘de’ Re; che sonosi attirata l’ am- 


mirazion dell’ Europa, e che oggidì 
influir dee sul destino dell’ universo. 


Roma 10. ottobre . i 

Sebbene S. S. si rimette in salute il 
popolo non per questo ne sente alcun 
vantaggio , talchè gli riesce assai in- 
differente, ch? ei sia sano o malato. 

Un sordo fermento sentesi per tutto 
l’ ex-patrimonio di S. Pietro. Si grida 
e si maledisce tutto dìla memoria deà 
Braschi. 

S. S. accorda protezione, asilo, € 
sussidio ai preti refrattarj, che arri. 
vano in gran folla. Si volgon costoro 
anche verso il regno di Napoli. In 
vece di seminare il dere seminan il 
mal francese . 

I progetti sono grandi. Anche i preti 
Italiani vi si mescolano. Se gli ufficj 
di polizia veglieranno alla condotta di 
questi esseri malefici sì potrà purgare 
la terra, altrimenti aspettiamci i. gior- 
ni tristissimi della feroce Vandea. 


Nou recenti. 

Si anumuciano de’ torbidi in Iscozie 
avvenuti per la esecuzione dell’arruo- 
lamento. Una insurrezione violenta è 
pure isco cir a Rimors, ove si mi- 
nacciava .di bruciare la casa del-duca 
d’ Alhol. bi 

Ti fermento della rivoluzione non .è 
affatto spento in Irlanda ad onta dei 
massacri eseguiti col mezzo deal agen- 
ti della corona, come nell’ infelice Pie- 
monte ove contansi di già da 500. uo- 
mini del partito popolare periti per ef- 
fetto del terrorismo reale . 

Le nuove degli Stati uniti d Ameri- 
ca recano una cospirazione, nella qua- 
le erano implicati molti officiali civili 
e militari intesi a facilitar alle truppe 
Inglesi del Canadè la conquista degli 
stabilimenti Spagnuoli nella Florida, |; 
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 dfantova 18. vendemmiatore ‘anno 6.. 
Repubb. ( 9. ottobre 1797. vs.) 
Per parte del tribunale di' prima: istan- 
za si rende diffidato.il' pubblico, che die- 
tro dichiarazione. del' cittadino. dottore 
Gian-Lucca Chinali , a. nome- anche del 
Imi fratello. Giuseppe Fatta in contesto. 
detla cittadina. Marianna: Medini vedo- 
va di. Giulio. Chinali di voler essi adire: 
P eredità da questo lasciata col benefi- 
3t0 della legge , è dell’ inventaro , verrà: 
questo. giudizialmente intrapreso în con- 
tumàcia. della: suddetta vedova: Marian-- 
na Madini nel giorno. 16. novemb. pros-. 
simo , e sì continuerà nei giorni suc- 
cessivi: dalle: vre- 9.. di' mattina, sino: 
alle due pomeridiane nella casa del de-- 
funto ,: posta. sul’ Borgo. Pradella , e- 
sarà libero. a chiunque può. aver: ragio- 
ne , od: interesse: nella. mentovata: ere- 
dità d’ intervenire, e di proporre tutto: 
ciò, che crederà conveniente a. preser-- 
vazione de proprj diritti .. i 


CI 


Per oratno +3-11=. Pietura di Sermide :: 
si notifica: col. presente: edite alli Fran-- 


cesco è: Vincenzo fravetti: Occari. viventi: 


în communione,, cd' abitanti: a Stienta: 
Ferrarese; qualmente: da: Gian-Domeni.» 
so, è Maria. Marehetti: Oceari: delle: 
guattrelle , assistiti dal' Notajo e Padro-- 
einatore Antonio. Granchi;, è stato pre-. 


Rertato. in giudizio un libelle , sul puns- 


PRESSQ LA» SOCIETA” TIPOGRAFICA ALL' APOLLO. 


. 30 dî ogni: per: altra: debita: citazione, 


to dî dover dividere in due parti eguali 
una casa, e render conto degli affitti 
percetti dai 20 agosto 1779, e pagarne 
la metà agli attori , ed hanno implora. 
to ogni opportuno: provvedimento per gli 
effetti: di giustizia .. 

Essendo: noto. il luogo dell’attuale di- 
mora: de’ rei convenuti ,. e: ritrovandosi 
li medesimi fori stato ,. è stato: nomina. 
to e destinato: a di luro: pericolo il cit. 
tadino- avvocato: Luigi ‘Ferrari di Reve. 
re: nella: suddetta avvertenza ,, la quale 
con: tal mezzo: verrà: dedotta ,. e decisa 
a’ termine di ragione ,. ed’ a norma del 
regolamento giudiziario vigente in que. 
sto: Stato .. 

Restano: quindi’ avvisati gli predetti 
Francesco e: Vincenzo fritelli. Occari col | 
presente: pubblico. editto ,,.che avrà for. 


affinchè sappiano e possano: volendo com. 
parire: a: debito: tempo ;; oppure. a far te: 
nere: al detto: curatore: li. proprj mezzi, 
ed amminicoli',, dai: quali: si. credessero 
assistiti‘,, ed' anche: di. sciegliere , e rem 
dere. noto: in: giudizio: con altro padroc 
natore e fare ,, o far fare tuttociò che 
sarà da farsi ,. o: stimato da loro oppor- 
tuno: per propria difesa: nelle: vie rego: 
larî :\e mancando a quanto sopra sap 
piano dî dover attribuire a se stessi li 
CONSEGUENZE è. 
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‘NOTIZIE GENERALI 


‘Londra 24. Settembre . 
‘Lord Malmesbury, partito da Lilla 
it dì 18., è giunto a Londra il dì 20. 

Recatosi tosto dal Segretario di Stato 
| Lord Grenville, con cui tenne una 
lunga conferenza, del risultato se ne 
diede subito informazione al Re. Quin- 
di si tenne un consiglio di gabinetto, 
che durò tre ore. Vi si discussero te 
misure du prendersi, e si assicura es 
sersi risoluto di pubblicar tosto il pro- 
clama di convocazione del parlamento 
per il principio di ottobre. I fondi 
pubblici sono ‘tutti ad un tratto deca- 
duti più del g. per cento. 

La flotta dell’ ammiraglio | Duréar, 
che ha molto sofferto nelle ‘ultime bur- 
tasche , ritorna ne’ porti per ‘riattarsi. 
Questa circostanza ‘abiliterà probabil- 
‘mente la flotta Olandese a sortir ‘dal 
Texel. bregibio sitlont a: 

| Quattordici bastimentiPortughesi di 
ricchissimo carico, che andavano dal 


fi TSI là 


Brasile ad ©Orporto , sono caduti in 
potere de’ Francési. Altri otto naviglj 
meno ricchi erano già stati presi dalla 
squadra Francese, oltre uno di Liver- 
pool, che andava alla Martinica) e 
un altro di Zondra destinato. per la 
Giamaica.) 0î. 
Vedendo i nostri ministri che mal. 
grado le spese fatte e te premure da- 


.tesì per disfarsi degli emigrati, ve ne 


ha ancora un troppo gran'numero da 
mantenere, deliberano attualmente sui 
mezai di liberarsene del tutto. Il sig. 
Windham propone una nuova spedi. 
zione di Quiberon, e. il sig. Dundas 
una spedizione ‘alle Indie. occidentali. 
Se. si risolve qualche cosa a questo 
proposito, ‘se né: potrà incaricare il 
sig. di Pwîsaye, già ‘eroe di Quideron 
‘e 1° agente più attivo della guerra del. 
Ta. Wendee , ‘il quale. si trova qui, op. 
portunamente ben ‘accolto e- favorito. 


«dl 
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dicci ati + ELISA 
‘ Jeri l’altro é partito un corriere di 
gabinetto per Calais e si erede in con- 
seguenza del consiglio tenutosi sul 


partito da prendersi relativamente al 
ritorno di Malmesbury , I pareri dei - 


ipa 0) Ar diseerdi: ilsbrg. Pitt ‘e 
i vecchi min stri ‘hanno gitidicato che 
si dovesse. tentare se v’éra qualche 
luogo ‘a ‘rinnovare le negoziazioni; il 
Duea-di--Port/and-;-in Lord Spencer e 
il sig. Windum erano d’ opinione con- 
traria; ma si crede che il parere. deli 
primi abbia prevaluto, e che. i dis- 
pacci del corriere siano relativi atale 
risoluzioney A. questa voce, che va 
accreditandosi, deve attribuirsi il nuo- 
vo aumento de”fondi pubblici. (o 
Se ha luogo la nuova trattativa , il 
parlaménto ‘non'sarà convocato se non 
in--novembre.,..e_prima di tal epoca vi 
sarà una nuova creazione di Pari. 


Uno de’ nostri!(foglj: pubblici dice; | 


che la corte di Lisbona. non ha per 
anche ratificato il trattato, di pacecon 
la Francia, e che il nostro. ministro, 
sè incaricato: di notificare a quelta.cot- 
ite:-che tale ratifica sarebbe riguardata 
scome;una dichiarazione di;guerra. 
vivida autottodre ; i 

e Il Presidente ha comunicate all’ As- 
ssemblea. nazionale. Je nuove ricevute 
da Berlino ‘di un comploto. scoperto 
-per *ivbluzionare è, paesi prussiani e 
‘dividerli im 15. Cantoni, Repubblicani. 
«E autote. dii questa, trama).è, un certo 


Burnersstato; arrestato: ;e messo in, pri- 


igtoria:cilsatin-onsrodiob. ass 
«ai? giunto. ad: Utrecht il General Bour- 
nonville Coomandante in capo dell’ ar- 
mata \del Void. Una. porzione di tale 
armata! ha ordine «di.marciate verso il 
crop a ato tod pl e tioeia MINT 
Ii In virtàodel: trattato eonchiuso con 
da:sSpagnratilinostro commercio ottiene 
:B560m. piastre! per i dandi» sofferti dall’ 
a rouet de ralono sui, bastimenti 
ndesi?nei porti Spagnuoli,... 10 


% 
edi 


) {i Perigi 6. ottobre. 

Non si può ancora dire, che la par. 
tenza del Ma/mnescury da Lilla abbia 
del tutto troncata ogni via alle ulte. 
riori trattative di pace. Egli potrebbe 
rirornare a riassumere le negoziazioni 
qualora. la sua corte ghe conferisse 
quell’ aritorità, che non aveva. In pro- 
va di che ecco l'istruzione con. cui; e 
rano, partiti da' Porigî per Lia ‘i nuo. 
vi Commissarj Francesi. - 

Decreto del Direttorio .,, I cittadini 
Treilhord, e Bonnîer 1ncaricati di ne- 
goziar la pace coll’ IngAi//erra , rimet- 
teranno alla loro prima conferenza al 
Lord. Mfalmesbury una ugta vil ‘div cui 
oggetto sarà di dimandargli’se è suf. 
ficientemente' autorizzato a restituire 
alla Repubblica Francese, e ai suoi 
alleati tutt’ 1 possessi, che durante la 
guerra sono passati in mano agl’ In- 
giesi; e ne dimanderanno la risposta 
nel termine iii quel médesimo giorno , 
Qualora il Lord M0mesbury risponda 
dinnonvaver autorità necessaria per 
istabilive questa base indispensabile al. 
la Repubblica; Francese; | 0..qualora 
mel.itermine suddetto non dasse alcuna 
risposta, gl’intimeranho di partire in 
dermine di 24. ore», persandar.a di: 
mandare alla sua corte Vautorità sufé 
dicrente; ft <b i dO 

In, seguito a tali istruzioni, eccn- la 
nota .che.i Plenipotenziarj Francesi ri. 
misero al Lord Ma/mesdury.. 

37 Avendo noi spedito .l’ ultima;.vo» 
srra nota dei, 23. settembre. ‘al nostro 
Governo., il Direttorio, ci ha ; prescrit- 
ito. di dichiarare in nome;suo chè non 
ha. cessato di volerila.pace; ene ha 
data prova con ordinare. di \idiimandar» 
‘vi.unavspiegazione categorica, sull’ au- 
torità conferitavi, dal Governo Tuglese, 
Questo passo non ia, nè può avere 
altro oggetto , che di. condurre la ne- 
igoziazione ad .un esito ;<pronto! e. .feli- 
ce. Inoltre l’ ordine datoci di restaria 
iLilla. dopo da. vostra; partenza: è ‘una 

i onbvi bas Sd po osmiu@izi i 


uova prova che il Direttorio. avev av 
desiderato'e preveduto. il :vostro ritor- 
no-tîon poterinuon  illusorj la. limita- 
zione! ide” quali non (fosse! più «une pres 
testocper ritardare ta conchiusione del 
la: pace . Tali sono tuttoravile igntén- 
zioni ‘e ‘le speraazeVLdel'' Direttotio il 
quale ici ‘ordina «di non partire «d'a ‘Li/- 
la se non quando l’.absenza prolunga» 
ta dal negoziatore Inglese non ‘Jascie- 
rà più dubbio sull’intenzione di S. Mi 
Britanica di rompere ‘ogni negoziazio- 
ne; per'conseguenza ‘il dè ‘25. vende! 
miaite( 16. ottobre ) è il'termine fis: 
sato per il nostro’ richiamo, qualora 
a ‘tal epoca non sia ‘tornato &° Lie 
il ministro, Plefiipotenziartio Britanico. 
Il Direttorio esecutivo proverà ‘un'dis. 
piacere ‘chè ‘ana’ conciliazione già ' ‘int 
tavolata «lue volte' non abbia potuto 
‘essere ‘consumata’; ma la sua ‘coscien- 
za, € l’ Europa ‘tutta gli renderanno 
testimonianza i, che ‘il solo Governo 
Inglese avrà rinnovato il flagello della 
Guerra sulle «due mazioni , 
Firenze. pirati SI 
L’ondeggiante ‘e multiforme 


RESTO) 


g om gover- 
no toscano scorgendo deluse ‘le alte 
speratize da esso, e‘ dagli ‘'etétni ne- 
mici della Francia coÈcepite' d’un di. 
scioglimento immînente, ‘inevitabile di 
quella repubblica portentosa, cangia ei 
pure modi ‘e sistemi e va rallentando 
in proporzione del nuovo'innalzamen- 
to della forza ‘@ ‘potenza'di quella. i 
metodi ‘di persecuzione ‘firannicà che 
da alcuni mesi ‘aveva dispiegati contro 
i seguaci e ammiratori de? principj fran. 
cesì: i fratelli Menicucci coniîro de*qua- 
li fieramente s’ imperversava sono ‘di- 


fatti stati pUsti ‘în libertà; e ‘un d'essi. 


già serve la repubblica cisalpina in qua- 
lità di giudice di pace a Vetùio'men- 
tre un Gerini, 'stato anch’egli giàmal- 
menato in Firenze per ‘consimil ragio- 
ne, ha trovato asilo” e'‘impi@go ‘infili. 
tare nell'Emilia. Ma non perciò lascià 


quel governo alcun mezzo intentato. 
| )O4IT ‘ATHDOG? 
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‘onde scoprire le più segrete mire de’ 
pretesi amici della libertà, ispiare.i 
loro discorsì;'e andamenti; penetrare 
le loro ‘corrispondenze e gli. ‘oggetti 
delle medesime , ‘massimamente’ d opo 
chieglivhaspréteso: «digisapere ‘con scer- 
tezza-che ‘in: Bolognay nell'Emilia, e 
in Milano! esistono de Clubs ‘di patrio» 
ti» Fiorentini: aventi «corrispondenza 
con quelli che dimorano in Toscana: 
Giova intanto questo ‘pretesto: perchè 
i ministri ‘del tiranno ‘sì ‘credano auto» 
rizzati a violare incessantemente il'se- 
greto delle lettere ,-'a intercettate, »ad 
esempio degli ‘oligarchi Lucchesi] tut- 
ti ‘i foglj cisalpini ,, a spargere luogovà 
luogo quel che ‘a? loro disegni. meglio 
sà convenga $ ‘@‘a ‘ordinare. quindi nuo- 
ve :carcerazioni, i 2 
_ Ciò non ‘toglie però. che nom siavi 
in. Firenze ‘singolarmente un numero 
grande di persone amiche di quella li- 
bertà ‘che fu ‘iniquamente. tolta ‘a? ioro 
progenitori. ‘# che »non!'persistano in 
desiderarla ardentemente \a costo van- 
che della propria vita\iEssichannor in 
teso-con trasporto dì gioja-che il nuo- 
vo ambasciadore ‘in Roma Bonaparte 
‘abbia chiesto all’ ìmmortal ‘tirando del 
Tebro la liberazione: delle vittime d3a- 
‘pinione . Forse una simile istanza» ver: 
ra fatta per gli sgraziati Napoletani», 
chesin mortifere ‘tombe sospirano dop. 
pia libertà. Fors’andlte per la Tosca 
na'risplenderà ‘un giorno ‘benigna.stel» 
Fai 2 gtRtosr} CARLI 13 St ; 
Verona 17 vendemmiatore . 4 

Sî sono ‘spediti da' questa. città! al. 
cutii deputati a Venezia ‘per ‘conferire 
con ‘altri d’altre' città ex-Vienete sopra 
affari economici è ‘politici e forse/sul. 
Ta ‘lécalità del congresso medesimo» 
“BONAPARTE con sua lettera al Ge. 
Feral'‘Brumelotdinò che si facessero 
‘46 usseri a' cavallo de? cittadibioVero- 
Mesi jiila questi portarono con somma 
‘alactità im pochi momenti ‘il ‘numerò 
fino ‘a 60, ‘avendo stabilito di tuglga 


i) 
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fo sino ‘a r00; con frapporvi: in mez 
zo alcuni aristocrati per farli combat- 
tere alora dispetto contro il nemico 
Teutonico, è » bg si 
. ©qnbotizie .dis.Torino . f 

-1Ecco un edittsospogliatore ; funesto) 
disastrosissimo per la! nazion. Piemon: 
tese , recentemerite pubblicato. in To- 
rino pervordine di.quel santissimo: so- 
vrano. | i 

1 Sospende il corso dei biglietti di 


credito verso ile R. finanze maggiori 


delle live: 50, i quali non serviranno 
che alla‘compra de’ beni ecclesiastici. 
112 Imponesral clero. secolare .e rego. 
dare ed- alle; Comunità ‘religiose. una 
contribuzione di. 50 milioni. 

‘gol 10: per cento sopra i fondi di 
negozio d’ogni qualità. 

4 Ib 6-per cento sopra tutte le som- 
me: che qualunque impresario ha con- 
seguite. dal 1792.a questa parte sulle 
regie finarize , dipendentemente da prov- 
sviste fatte. alle medesime . 

5 Tutti gli ebrei, dello. stato paghe- 
ranno:500m. lire. 

6 Il g; per cento sopra .il. valore del 

° patrimonio: di ciascheduno . 

7 Le pezze da lis. 20 perderanno un 
-s0ldo ogni mese ,. e così jin; proporzio- 
ne; quelle:da 10 soldi, e da. 5 perdie- 
cismesi., Lio: ‘ ) 

8 Dutti;d. dritti di Dogana dovranno 
pagarsi in oro ed in argento:effettivo,, 
.e così lì ricevidori. sono  assolutamen- 
te diffidati di ricevere qualunque bi- 

lietto .\4gant 

e Tutti i,suddetti articoli. e pagamen- 
ti debbono, essere eaeguiti al primo 
«del prossimo novembre . 
. un As chit domandasse come mai i ma- 
gistrati supremi. del, Piemonte siansi 
prostituiti. a. segno, di regisirare leggi 
sì nefande, potrebbe rispondersi , che 
que’senati. son fatti di. schiavi un vi- 
lissimo gregge» Avventurati que? po- 
poli dell’ italia che it valor. francese 
4Aottrasse agli artiglj insaziabili de? lo- 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


‘ro tiranni! 


‘ministrazione e dal General Comandan:| 
te lasciar luogo a sperare , che vedrem 


«Mantova 26. vendemmiatore. 

Le soppressioni di monache e. frati 
sonosi eseguite con somina celerità per 
decreto dell’Amministrazione di siato, 

Sopra!mozione del cittadino Franzi. 
ni èostato scelto dall’ Amministrazione 
di stato «il. cittadino Coddè,-per diman- 
dare. al Generale in capo Pabilitazione 
a porer trattare col Direttorio esecu- 
tivo :cisalpino l’unione di Mantova, 

lì dì susseguente il cittadino Mrot. 
LIS: Generale Comandante ;il mantova» 
no: ha insinuato che piuttosto ideputa:| 
ti vadino a Milano ;, ed ha rifatto sen. 
tire, che sonosi già assentate le mas 
sime, per siffatta unione, 

«Lo stesso, cittadino Coddè, ed.il cit- 
tadino Gobio furono incaricati di una 
sì importante missione. 

Si seppe la nuova: si tien certa l’u 
nione; ed alcuni si accerraron di mo- 
do, che ne: piansero amaramente dal 
Holeren nti dalai i 

La mattina dei, 29 .passaron dì, quì 
il cittadino Sommariva segretario ge- 
merale del. Direttorio esecutivo ,: € il 
cittadino Brix addetto anch’egli al Di: 
rettorio cisalpino . Éssi furon. conve: 
nientemente accolti. dai cittadini: am 
ministratori Coddè_.e,,Franzini ,, ed ab: 
bracciandoli dissero siam finalmete fra. 
telli. Gli anzidetti due soggetti part rn 
subito alla volta di Udine. | 

Fa veramente vergogna., che molti 
cittadini si mostrin restii. al. dolce in: 
vito del Generale in capo. i 

Tredici appena sono gli usseri reclw 
tati, e due sol volontarj. Le misure 
però rigorose che si prendon dall’Am 


presto completato questo. corpo. 
Si attende il cittadino amminisirato- 
re Somenzari incaricato di far un gi-| 
ro per lo stato onde raccoglier i gio.| 
vani aîti al servigio. 


19% DI9D li n A XI HL 12.88] s5 9731 vob 
: lar Pane tin pttat 


GIORNALE: 
DELLA LIBERTA” 


FREÙ) 


È siani ì 


iab iidsngì 
fab sarmita nen ;ilfrioastq ST0À 
ci siii ve 
eo di di, ti 


Li AMICI È 
Pi 
x b 
3 IMA 


ITALIANA". 


user tale Gi fi 
"a 6 csi soul 
i abi 


dire 


Giorno CA Atinebiatore anno. I. della lib. It. (26, Ottobre vi si ) / 


NOTIZIE: GENERALI: dili'b noisom 


‘ Continmazione dellé nuove di ‘Parigi. 
Nell’ eloquente: discorso» pronunziato- 
nel campo di. Marte» dal. Presidente: 
del Direttorio Esecutivo Laréveilliére, 
in oceasione de”pomposi funerali det 
Gènerale Hoche-, è ammirabile 1’ entu- 
siasmo con cui l’oratore, dopo di avere: 
esaltato i sublimi: pregi del morto eroe ,. 


si rivolge, così. parlando», all’ente. 


supremo: ,, Tu, sovrano» degli: enti ;. 
protettore augusto: della: nostra inde- 
pendenza , tu: fara? scendere qualche- 
Volta ‘fra. di: noi. quell’anima: grande;. 
che tu 'componestî delle-qualità le più 
luminose dell’'eroe, 3° delie: virtù più 
‘preziose dell'umanità. Se- mai civili 
discordie: dovessero: sventuratamiente 
dividerci/ ancora-,. o sé- ingiusti vic 

‘alla guerra: ci:‘costringessero , alla tua 
Voce sòccortitrice: si: allontanierà ‘Ho- 
the dalla tua» presenza} ‘abbandonerà 
il delizioso soggiorno» de” legislatori, 


: ‘ Ci 439 
che fondarono' lé Repubbliche ; degli” 


uomini virtuosi iche le resero ‘felici ye 
degli eroi che:le- illustrarono:: ‘eglican- 
derà: ognora» spaziando: sopra!’ atmos» 
fera d’una patria ‘che gli sard sem 

mai cara ,. anche oltre i- confini! della 
vita; il suo: soffio pacificatore ‘estin. 
guerà tutti gli odj nostri ;e>la più pert- 
fetta. armonìa: regnerà: là ..dove-<in! di. 
scordia ,- i suoi furori' esercitare ‘dove- 
va. Il guerriero‘ suo’ fuoco s’ introdur- 
rà nelle vene de’ nostri: soldati; il suo 
genio militare ispirerà i capi, ve' all’ 


eroe disceso: nella: tomba noi ‘saremo. 


debitori: di nuove vittorie.» — 
Aglisterili: pianti non dobbiamo da 
que: abbandonarei” vilmente 1 quando 
il primo” tributo è’ stato» ‘pagato alla 
natura; quando agli ufficj- estremi ‘5”& 
‘compito versò le: ceneri ‘degli nomini 
‘grandî ; nofì «resta più !he 0“d*onorar- 
di, imitandoli. dti" (È ai. 
ha 
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fianebri dal dovere e da un giusto do. 


lore prescritti; ma prima della nostra 
separazione, a voi s’aspetta ,.o bravi 


Repubblicani, d’intuonare l’ Inno alla 
La, il canto della partenza. Mil- 

replicati gridi di, Viva Ja Repub- 
blica, gli accompagnino rimbom- 
bino con essi dall’alte ci de’ Pire- 
neì > al Reno', e dal R fino alle 


remote sponde-dell’-Adriatico 
A queste acclamazioni alti-sonanti 
date di mano alle vostr’ armi, 0 Sol- 


dati; la memoria delle stupende vostre 


gesta passate da nuove, e più stu- 
pende. imprese. venga, cancellata ; co- 
stringete alla pace un orgoglioso 
nemico . . .. + Eegislatoti, governan- 
ti, magistrati . . . . siate tutti grandi, 
giusti, ‘elibùoni) chiamate tutti po- 
poli.alla libertà collo splendore della 
vostra , e pubblica felicità . ... 

Il Rappresentante Bailleul ha chie- 
sto nella sessione de’ 14. corrente per 
mozion d’ ordine, e con’ molta forza, 
ed eloquenza, che al padre supersiste 
i@el grande! Hocheiche lo,stesso tratta» 
amento is’. accordi che per. analoghe ra. 
«gioni. «è stato. poch’ anzi concesso alla 
madre ‘del. valente Marceau: Gran sen- 


pubblicani ; e.antichi e moderni, eroi, 


nei quali, come nel defanto Hoche, 
a fronte d’ ogni qualunque umana pass 
sione» Vicit amor patriae, laudumgbe 
immensa cupido . “ 

Nella.:sessione dei 15. il rappresen- 
tante Blad si diede a ragione sulla ne. 
cessità di-rivolgere prontamente le, at- 
tenzioni tutte «del; governo all’ impor- 
tantissimo oggetto della marina. San- 
noi Francesi, e gli esteri che“itrior- 
dinamento della medesima troppo, ahi 
troppo! fu trascurato dalle diverse as- 
semblee legislative, e che gli effetti 
di questa negligenza sono stati alta. 
mente funesti alla Repubblica France- 
se: onde ragion voleva, che finalmen- 
te vî si mettesse un termine. 

Il Consiglio pertanto aderendo alla 
proposizione di Blad ha tosto nomi. 
nato una commissione di 9. membri 
per rivedere tutte le leggi emanate ri.‘ 
guardo alla marina. dal 1790: in.dap- 
presso, e di collocare di nuovo que- 
sta. parte della forza pubblica in quel 
grado di attività e di grandezza che 
ella'.dee occupare. nei..destini della 
Francia. vet asi fe Ho 

1 plenipotenziarj Francesi sono, tut- 
tora. a Lilla, e par che si creda: che 
Lèrd Saint-Héléne debba. venirvi in 
vece di Lord Malmesbury con più. es» 
tesi poteri, i 

Un .decreto recente. del. Direttorio 
Esecutivo prescrive senza restrizione , 
e riserva di sorta ,, che nessun indivi- 
duo di qualunque, stato . o. condizione 
possa d’ or. innanzi comparire. vestito 


con vabiti proprj:già, di. ordini. religiosi 


anche ne? dipartimenti. riuniti. Or, quan- 
do V Lea baelibera abbraccerà. gli. sta- 
bilimenti, ed usirepubblicani addottati 
dopo. meditazioni, profonde, e lunga 
esperienza dai savjdella,Senna ? Quan- 


‘do mai il filosofo .nazionale., l’atto- 


nito straniero ;. il yero amico della li- 
bertà più non vedranno, contaminate 
le. belle .Italiche .contrade. da quelle 
SS eee ita mas- 


maschére «di tanti, e: diversi tolori è 
forme..che ‘tanto. la. .sama. ragione; € 
la. filosofia. offendono ?. ‘Quando mai 
al.,pomposo titolo di .momini. liberi ac- 


coppieremo nol 
‘mo 1 quell’ energia } quell’amor arden- 


te della Repubblica, quell’ odio. pro- 
- fondo! e ‘ragionato iper gl’istituti, le 
‘usanze; le.leggi liberticide; da quelli, 
.che pur tuttodì chiamiamo.i nostri tl- 
ranni ;- quelle. virtù in somma, che a 
‘momini liberi convengonsi; che. l’.isto- 
ria ci addita luminosamente ne Greci, 
e ne’ Romani, che in tempi, migliori 
si vider poi fra gli Elvezj,. e i Bata- 
vi,.e:\recentemente, fra. pochi Ameri- 
‘cani; e. di. cui, la' Francia, diberatrice 
nostra; maestra. e guida, benigna nell’ 
arduo, sentiero. della. libertà, e della 
gloria,, ha dati a noi e,.;alì mondo sì 
-portentosi.esempj ?.j-,jiain. io! i 
Londra 28. settembre. 0... 

Egli è certo..che. il. parlamento ripi- 
lierà le sue.sessioni li g. di novem- 
bre. Il re:e..i. suoi ministri. sembran 
occupati di progetti grandi... ...» Nel 
soggiorno ch’ egli ha. fatto in. Londra 
v'è stato quel. che,:gli schiavi delle 
corti soglion.chiamare GRAND LEVER.. 
. A S. James gli ambasciatori di Tur- 
chia, di Sardegna , di Portogallo, di 
Napoli vi hanno assistito + Tutto quel 
.che v’ ha di nobili nei tre regni pare- 
va che vi fosse presente; ma, sopra 
tutto si vide ivi più che mai un gran 
numero di ufficiali, della marina reale. 
Il Duca, d’ Yorck aveva riceyuto pri- 
ma, un’ udienza, particolare; e. v'.ha 
luogo di credere ‘che, in. questa. stessa 
udienza,sia stato fissato l’ abito dico- 
.stume, col quale questo principe è po- 
.scia comparso al ricevimento dell’ or- 
dine del Bagno:: s’ è..osservato. che la 
.sua soppravesta.aveva per sostegno al 
gato sinistro, un, marinajo Inglese, che 
«calpesta il padiglione ,Spagnuolo., e .al 
lato destro. un leone lacerante ; questo 


stessi quell’ entusias-. 


d 


‘padiglione medesimo co’ suoi denti; e 
cogli. artiglji. La divisa era: FAITHAND 
Works, Fene, E Orenz. I fogli 
Europei. denuncieranno senza dubbio 
alla Spagna quest’insolenza assai più 
degna d’ un marinajo ched’ un governo + 
Ma non èvgià «soltanto il padiglione 
Spagnolo che l'Inghilterra vuol met- 
tere.in pezzi, ma’ bensì le possessioni 
spagnuole dell’antico'e del nuovo. mon- 
do. Le speranze di questa potenza in- 
gorda divorano» già il Messico e.ìl Pe- 
ron: si parla di mettere in esecuzione 
il piano d’invasione di quelle belle ra, 
gioni del nuovo: mondo,. presentate 


.dieci.o dodici anni addietro al gabi- 


netto inglese da: quel Miranda ( ami. 


‘co già di Dumoriere generale un teni- 
‘po nella di lui armata ) che. s’è acco- 


stato a tutte le potenze dell'Europa 
er tradirle iutte, e che nato-Spagnuo- 
o.e Peruviaho cominciò quella lunga 

serie di tradimenti, tradendo la sua 

patria istessa. o 

In questi critici momenti dee spia- 

cere altamente alla. repubblica. france- 


se di non avere una marina degna del. 


la sua grandezza, capace di protegge- 
re i suoi alleati, di'.far rispettare. le 
loro colonie e le proprie, di rendere 
finalmente a tutte le nazioni la facol- 
tà di navigare egualmente e con liber- 
tà per l’ Oceano. Ed è questo, senza 
dubbio , l’.istante, în cui i Direttori 
della francia cercheranno e svilluppe- 
ranno' tutte le risorse e. ‘tutti i talenti 
della repubblica. per darle una marina 
possente, tanto più che l’implacabil 
sua nemica rivale, sebben tante volte 
sconfitta e vinta ine’suoi alleati, nom 
cessa preparare di nuovi tradimenti ;e 
disporre nuove scene di sangue e. dî 
morte : già sta per rinnovarsi altro ten- 
tativo di sbarco. sulle coste di Fran- 
cia; gli emigrati degno bersaglio det 
disprezzo e dell’ira di tutti i mortali: 
saranno. in breve vomitati di bel nu@a 
re 
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vo.'su quelle sponde istesse che gli 
banno altre yolte rigettati:: 1’ eroe de’ 
Quiberon, l’agente, più attivo della 
guerra della Vendea, il famoso Pui- 
save:sarà incaricato di questa morti-. 
fera spedizione. .i i 
e \oAlilano 26 vendemmiajo . 
1 Questa notte: [som:rtitornati a Brescia 
due di que’deputati,. che. al numero 
gii sci si. trovano quì iper trattare l’u- 
-mione » del bresciano... alla. repubblica. 
.cisalpina . Si crede:,. che il. direttorio 
‘esecutivo non abbia finorà voluto spie- 
gare le sue idee. sopra. alcuni punti, 
«che i bresciani animati. da, una elettri- 
cità più ardente: di patriotismo aveano. 
provvisoriamente proposti a favore del 
ro popolo, finchè il legittimo corpo 
legislativo; avesse cominciato: 4 farele. 
«sue: determitmazioni: equabilmente per 
«tutto ilisuolo della repubblica, e che 
«siano ritornati a Brescia peravere del- 
«le altre istruzioni da quel governo at-. 
tuale. Que’ deputati. che sono quì ri- 
.masti hanno, voluto con un pranzo an-. 
ticipare» fra. essi: il piacere della con- 
chiusione ; di.cuisono impazienti. Ci 
sono. caduti nelle manì aleuvebrindisi, 
che poi comunichiamo; al pubblico . 

1. A? cuori» de?:due- popoli... Possano 
ogni: momento accrescersi le loro felici. 
disposizioni per l’unità della repubbli-. 
ca cisalpina. 

2. AL fuoto di tutt’i repubblicani,. 
che accelereranno il momento della in- 
divisibilità trai due popoli, Possano 
‘spegnersi nelle: fiamme le cabale e. gl” 
intrighi: de” loro. nemici”. ? 
ig Al patriotismo delle: autorità ‘bre-. 
isciane e cisalpine-.. Possa esso sempre. 
essere franco e vigoroso per la. felicità 
‘de»due popolî, che già si. amano fra- 
ternamente . si 
r 4. All’accrescimento. ‘della: repùbblî-. 
lea. Possano i bresciani essere. l’ îstru. 
> osti una'sola repubblica in tutta. 

bo liogi si afagpititute IY6ì ) 
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* 5. Alla pubblica istruzione. Possana 
una volta tutt’ i ‘popoli della terra co. 
‘noscere i ‘loro diritti: possano tutt’; 
‘repubblicani esser superiori alle pic. 
‘ciolezze, che per le antiche'rivalità 
hanno. innalzato il soglio del dispoti. 


Dopo questi ed altri simili brindisi 
dettati dal puro patriotismo: il ‘pranzo 
è finito col vivo ‘desiderio! di veder 
presto,.ritornati da. Brescia pèr: dar | 
‘ultimo colpo: a”nemici della':patria cal 
: conchiudere l’unione ‘désideràta ; 

‘Carattere del cittadino Juilien . 

Ben a ragione il Termometro politi 
‘co prendele parti del cittadino ‘Ju/lien, 
“Egli è una"di quelle anime: grandi che 
non piega che alla ragione: Pieno‘ di 
‘Tùmi e di; buwon-senso: ad: dntà’ di aver 
‘molto ‘sofferto èistato. sempre -costaù. 
te ne’ suoi principj, ed illumina il no. 
stro suolo, diffondendo e*pròpagando 
i veri ‘principj della demoérazia.. Si oc 
cupa esso dell’estensione del Corriere 
‘dell’armata d’ italia senza: far: uso del 
le frasi solite-dei giornalisti .. In;som: 
‘ma ‘chi ha conosciuto anche personal. 
mente. quest'uomo: di merito; e lette 
‘alcune sue utililissime opere non'pu 
che far. eco alla giustizia, che gli vien 
fatta. dall’estensore del termometro. 

Mantova 3 annebbiatore. 

L’Amministrazione di. stato ha de 
stinato. il ‘cittadino. Lattanzj. membro 
«della medesima» peri assumere în ‘di lei 
. nome: il possesso. dei due ‘distretti di 
- Castellaro; .e' Gazoldo Vuno dianzi di 
‘ragione del: principe di. Trento, l’altto 

! dell’ex.principe di Gazoldo. 

‘Questa missione è stata più che op 
‘portuna. In. Castellaro è stata ‘subi: 
to. dal delegato. abolita’ una ‘impo 
sta che tutta gravitava: ‘sul popolo. 
Questo sì che è ‘tm mezzo: per' far è 
mare il nuovo sistema. - Le due ‘gra 
‘molle ‘sotnio "iviferesse,, ‘ed ‘istruzioni » 
‘Finora ‘mancano tutte e'due. — | 
Nulla. 


SUPPLEMENTO AL Num. LXXIII. 


Nulla sappiamo ancora de’ nostri De- 


putati, che sono andati a trattar dell’ 


unione . $ 

Non si parla che di pace, ed anche 
î più autorevoli personaggi l’assicura- 
no. 

Ad onta che non sia più a rivocar- 
si in dubbio che Mantova sia unita al- 
la cisalpina, nonostante gli allarmisti 
sfacciatamente sostengono sui pubbli- 
ci caffè che Mantova é restituita all’ 
imperadore. Si sparla francamente del. 
le Autorità costituite; cioè dei soli e 
pochi repubblicani che in esse vi s0- 
no; e intanto il Comitato di poli. a 
dorme. Ma dormirà esso sempre? 

Sabato fu rappresentato Guglielmo 
Tell, e ripetuto la domenica. 

Quello che veramente scompose 
il dilicatissimo timpano di alcune vez- 
zose cittadine che protestano di non 
essere aristocratiche, si fu il grido 
frequente di alcani troppo caldi. pa- 


trioti del morte agli aristocratici , 
morte ai tiranni. Amìci carl non 
sareste poi si crudeli con quelle 


belle aristocratiche o democratiche ch’ 
elleno sieno . Bisogna esser più dolci 
‘ed Umani. Assicuratevi che un bel 
democratico , «ardente, vivo, energi- 


co, animato persuade la più arrab-_ 


biata aristocratica. : g 
Si è questa sera tenuta l’union vir- 
giliana. Sonosi cribrati i pezzi, che 


devono entrar nella raccolta. L’ edizio- 
ne sarà bellissima, ed accurata. Io 
che fui presente a quest’atto posso as- 
sicurare che le produzioni sceltesi so- 
no della maggior purità. L’ordine sa- 
rà naturale. Tutto. è delineato; 
quel che mi pesa, si è l’incarico in- 
dossatomi, da chi -non mi era lecito 
il dire di no, di far la prefazione al- 
la raccolta. Basta m’ingegnerò . 

Aspettasi a momenti il cittadino Bo- 
NAPARTE. Se i mantovani  conosces- 
sero quello che questo grand’uomo ha 
fatto per loro, dovrebbero far delle 
grandi feste, e delle grandi dimostra- 
zioni di riconoscenza. Ma un eroe non 
isperi gratitudine dagli amici dei tede- 
schi, da coloro, che si pregiano di 
essere fedelissimi , obbedientissimi servi- 
dori di sua maestà. Vilissimi, e sem- 
pre vili! 


Clark è arrivato sin da sta sera. Se 


gli fanno dir di gran cose. Gl’imbe- 
cilli delirano sempre. 

L’arruolamento degli usseri cammi- 
na lentamente. Il generale MIoLLIS 
pero non è troppo contento , e sve. 
glierà chi dorme di troppo. Le malat- 
tie nella gioventù sono generali. Di- 

endono esse da codardia, viltà, ma- 
a-educazione. In mezzo a questo pe- 
rò vi sono dei volontarj, che non sé 
posson nominare, perchè i padri, le 
madri, e ì curatori sono involontarj. 


Trovansi vendibili presso la Società Tipografica Per 2° unione di Mantova 
alla Repubblica Cisalpina memoria del Franzini all’ Amministrazione di Stato 
del Mantovano; ed è sotto il t6rchio un’altra memoria dello stesso autore 


Sulla libertà della stampa. 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 
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GIORNALE o 
Lo] 


DELLA LIBERTA’ {N 


ì 


DEGLI AMIGI 
ITALIANA 


L amour de la patrie, eelui de la liberté font des hommes qui ne 
rassemblent point è ceux d’un autre siecle. 


MERCIER 


' Giorno 9. Annebiatore anno I. della lib. It. (130. Ottobre v. s. ) 


NOTIZIE GENERALI 


A V.V.IL.S.O. 


«. Convinta la. Società Tipografica sche 


quelli che sonosî sin quì occupati del- 
dda estension del. Giornale: degli amici 
«della libertà: Italiana non abbian colto 
nel segno, e. che quindi lungi dallo 
«attirarsi la benevolenza, l’ amore, e 
la.confidenza del. Pubblico Mantovano 


,sonosi acquistati. anzi il discredito, ha. 


. perciò cercato un nuovo compilatore, 
«che con una mano fedele sincera e di- 
screta faccia conoscere a? suoi. concit- 
.tadini la:storia del giorno. 


Il. nuovo; piano che proponesi sarà: 


«quello. di dar le:novelle colla maggior 


precisione e ingenuità. Ogni giornale 


avrà. un.. titolo politico interessante. 


(Le nuove patrie poi non mancheranno: 


giammai, e saranno date: con m0de- 
razione .. Si darà il giudizio. altresì di 
oqualche.libro., e non 
stratto come da qualche freddo. gior. 


già il. solo e- 


nalista far si.solea; ma sì dirà frane 
camente il suo: parere. 


La circostanza in cui noi andiame 
a' far paite d’una nazion. libera pare, 
che abbia ad impegnarci: all’ estensioni 
d° un giornale,. che oltre alle: nuove: 
comprenda anche qualche riflessione: 
patriotica. Non bisogna: far. le cose 
colle spalle ma sibben colla mente. 

Il nuovo estensore si protesta | Pa- 
triota . Non inarcate. le ciglia. nemici” 
del patriotismo acchetatevi egli è un pa- 
triota dolce ragionevole non riscaldato * 


NUOVE 


FRANCIA 
‘Parigi 12. Ottobre. 

H Direttorio riceve tutto giorno nuo- 
ve felicitazioni dai diversi corpi dell’ 
armata d’Italia sugli.avvenimenti pro- 
digiosi del memorando giorno: 18. frut» 
tifero. 

Let. 


NS 


P:17, 


<> y sita * on 


bj 


Lettera circolare del ministro della giu- 


dinato di- nuovo l'esecuzione severa 


stizia aî Commissarj del Direttorio Sdelle leggi sopraîcenate, cadute to. 


presso î tribunali civili e criminali . 


» La legge del 19 fruttidor ordi- 


ma che. tutti gli emigrati attualmente 
detenuti.saranno «deportati; ma ‘V’in- 
. tenzione del legislatore .di purgare il 
suolo della-libertà-dei suoi più impla- 
cabili nemici, e di assicurare alla re- 
pubblica-una-tranquillità perfetta, sa- 
rebbe delusa, se i detti emigrati.si 
conducessero soltanto fuori delle fron- 


tiere , ed ‘una funesta sperienza‘ha/già; 


dimostrati i molti inconvenienti di que- 
sta.misura . Il. Direttorio si propone: 
dunque di fissare il luogo della loro 
deportazione. Resta ‘pertanto sospesa 
la loro partenza, e i funzionarj pub- 
blici Sono ‘incaricati d’impiegar tutti i 
mezzi..per prevenire 1’ evasione degli 
emigrati detenuti <*. È ppi PP 
A Marsiglia quasi tuttdò è in ‘calnia; 
tranne di qualche particolar ‘assassi- 


nio. La guarnigione «di Aîx assalita* 


dagl’ insorgenti è stata dispersa, e 
«disarmata ,ima: cla divisione di Sahw- 
guet ha sterminati i ribelli, e fatti die- 
©cinovensprigionieri. |.» 
< Giora Ancor d’ inserire la lettera del 
“Direttoriò ‘esecutivo diretta aliministro 
edi polizià:generalerelativamente atea 
gtrèzseesitti< ip. Si | 
aron sl 72 Direttorio Esecutivo}!0' 
. nale Ministro di Polizia generale. 
«MI Direttorio: Esecutivo. ha rich'iama- 
*imate , icittadin' Ministroi, în un*decre- 
«to rde%26. piovosoidell’anno 4. “stam- 
* pato [nel ‘bullettino»delle leggi, le dis- 
posizioni di quelle che pongono gli 
spettacoli sotto la' vigilanze dell’ auto- 
rità amministrative. Il legislatore avea 
compreso £che.) di tutte Te istituzioni 
influenti sui pubblici costumi non ve 
m*haalcuna più possente di quella 
‘\ del iteatro; ‘e’ sotto. questo rapporto 
-Cil; Direttorio ; sa ‘tenore .idell’‘artirolo 
.9ig56.:deli’ atto costituzionale } avea:or- 


ads, 


- talmente in disuso per gli avvenimen- 


‘ti che‘ precedettero li 13. vendemmia. 
bore, c ‘per quella funesta depressione 
dello spirito pubblico ;.in mezzo alla. 
quale furon proscritti i civici canti,sban. 
dite dal teatro Te iopeere! repubblicane 
e alle. onorevoli denominazioni dell’ 


-eghaglianza sostituiti i titoli ‘onorifici 
«del\goyetno antico. Ì 


Per. qualche tempo il decreto del 


‘Ditettorio avventurosi effetti produsse, 


Le arie predilette della vittoria rinto. 
narono ‘di nuovo sul teatri; si-videro 
ricomparire le opere drammatiche che 
esponevano i gloriosi avvenimenti del. 
la rivoluzione, e le virtù de’difensoti 
della libertà; furon sopressi ne’ capi 
d’ opera, di cui la nazione si onora, 
que’ passaggi ì quali potean servire ad 
‘ allusioni anti-repubblicane!; fa permes. 
so di applaudire con trasporto alla 
espressione di’ tutt’i sentimenti gene 
rosi del cuore umano, deli’ amor della 
atria, del rispetto‘per de leggi, dell 
Obbedienza ai magistrati; il popolo 
ricomparve sulla scena’, ‘e "la ‘scena 
fu restituita al popolo. cali 
‘Ma questi felici ‘effetti non ‘ebbero 
sì lunga durata ‘come il Direttorio & 
veva il'idiritto di aspettarselo* ciò che 
doveva''essere l’opera' del‘solo patrio 
tismo alcalcolo vile dell’ interesse sog 
giacque; molti ‘capi degli stabilimenti 
drammatici. calcolarono sulla lontè 
‘narizà ‘de’ realisti, che TY ordine novel 
lo ‘di cose rispingeva dal ‘teatro ; ‘st 
«crificando-il'loro dovere all’ ‘avarizia, 
:0 la gloria al danaro, fecero‘ ripro 
durre tutte l’opere le più proprie 4 
richiamare la -vergognosa superstizio 
ne del realismo } e ‘a consacrare i più 
dispregevoli pregiudizj, que? medesimi 
eziandio che prima -della rivoluzioni 
eran l’ oggetto: del disdegno ‘di tutt 
‘gli uomini. illuminati , -c ‘che ‘il’ gedl0 
-L95g H- PMoaRi ì SIRO mag. 


maggiore del. teatro, avea fulminatigià 
da più d’un secolo. coll’ armi del ri: 
dicolo, e dell’ odio. indelebile. 

A tal segno. la, degradazione. pro- 
gressiva, finalmente. giunse, che tanti 
capi. d'opera gloriosi pel.nome .Fran- 
cese, e in cui il fuoco: del patriotis- 
mo respira al pari di quello del. ge- 
nio, tenendosi a vile.; si fecero.ticom- 
parire con affettazione sul teatro dell’ 
opere già. cadute in obblìo, ma utili 
agl’ interessi del realismo; si viddero: 
gl’ istrioni stessi, quegli nomini, che 
alla rivoluzione vanno debitori dell” 
incalcalabile, vantaggio : d’ essere  cit- 
tadini, rigettarne .il titolo come un: 
obbrobrio , e credersi onorati, rice- 
vendo. il titolo bannale, che prostitui- 
vansi a. vicenda in. queltempo., in cui 
le loro. persone: colpite dai politica, e 
religiosa. scomunica, erano: spogliate 
del diritto comune , e. della comun se- 
poltura, s 
. Il Direttorio: Esecutivo è . convinto 
della necessità di opporre al fine. un 
argine legale ,., e poderoso a. questo 
torrente di, abbjezione, e..d’ immoralità 
profonda ;. il Direttorio, vuole» che. le 
leggi. sulla, vigilanza. de’teatrì sieno 
eseguite ; .egli. vuole, in; conformità 
della costituzione ,..che i pubblici :co- 
stumi, sieno al riparo de’ colpi che cer» 
ii-teatrì.non;cessano.di scagliargli con- 
tro ;. ei vuole che le. istituzioni; allé 
quali. l’ attrativa. del. piacere» chiama 
in folla i cittadinò, sieno a un, tempo: 
per. essi una. scuola di morale; e di 
repubblicanismo . E. a voi; cittadino 
Ministro ,, a voi è imposto. il. dovere 
di riempire a questo .riguardo, de. sue 
intenzioni, e il voto della legge . 

Il Direttorio. w? incarica, dunque, es- 
pressamente di far .chiudere!t in: tutta 
la ;Repubblica que? teatri,, dove Isi rap- 
presentassero: opere tendenti a. depra» 
vare gli spiriti repubblicani, \e-.a ori: 
svegliare | amore: del realismo; egli 
v’ incarica di far arrestare, e tradur- 


re avanti vi tribunali i direttàri'di spet? 
tacoli siffatti, e di sospendere la rap.- 
resentazione dell’opere atte a turba- 
re la pubblica tranquillità: Questi or. 


« dini voi intimerete con gran precisio+ 


Ne ai membri de’ dicasterj. centrali, e 
dalle amministrazioni municipali; voi 
li renderete: mallevadori della:mancan- 
za della.loro esecuzione, e farete lo- 
ro sapere, che in caso di negligenza, 
o. di violata sommessione, il Diretto- 
rio è determinato a pronunziare la lo- 
ro destituzione, oltre quelle pene più 
severe che potrebbero avere incorse 
nel caso di complicità . 

Il ‘Direttorio: ‘Esecutivo ,. cittadino 
Ministro, si riposa sul.vostro. zelo , e 
sull’ ardente vostro affetto per la causa 
della Repubblica; e spera che voi con- 
correrete seco. lui con tutt’ivostri mez- 
zi, a rialzare lo spirito pubblico, at- 
taccato nella sua sorgente, e per fino 


in quelle istituzioni che dovrebbero, 


servirgli d* alimento i. 0. sreasi iii 
Il celebre Drovet è ancora a Parigi 
or chiamato dagli avventerati succes- 
si. del ‘18. fruttidor,, ed è stato dall” 
alta. corte» dichiarato. innocente!.. 
L”ex. Genetale . Sarterre: parte col 
Generale Augerean per rimontarla ca- 
valleria dell’armata d°.A/emagna . è. 
I tre ‘inviati0 Americani: sono: stati 
presentati al ministro: delle: relazioni 
estere . Il governò Americano nello af-. 
fidare @ cittadini» mai più:stati impie» 
gati nella diplomazià col graverinca- 
rico di rinnovellare: i rapporti politi- 
ci, ei Commerciali fa.un. elogio. ideci- 
so della lealtà, candore, le generosi. 
tà deligoverno francese, lungi dal cer. 
care: soggetti di già. versati: nel. ma 
chiavelismo: dei Jaberinti delle corti. 
I giornali di partito realistico. com- 
pajon di rivovo: mascherati: sottovaltri 
titoli. Lia: polizia: però nom liv perderà. 
diivistàl «ils o2s1a mstdds otasip ib 
i11Sinè ordinato ldal'Direttorio è tutti 
iccomandanti; (ed «alle autorità costi» 
tuite. 
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è 


tuite di far arrestare, e' tradurre a 
rispettivi corpi coloro che sonore. 
quisiti alle armate; e che vilmente si 
stanno assenti, e nascosi nelle--diver- 
se comunità... i 
Altra \de’ 13. Ottobre. 

f I ribelli di Mortauban inalberan- 
do bandiera ‘bianca han proclamato il 
Regno di Francia. Questa città verrà 
assediata, L’.insurrezione di costoro 
è secondata da quelli di Castres. 1 pre- 
ti sempre coerenti a se stessi sono i 
principali fautori di questa ssollevazio- 
ne. di Generale Peizt - Guilleume  u- 
nisce i migliori patrioti, rimedio uni: 
co per sdebellare .l’ infame seta ‘dei 
realisti. Le.nuove autorità dei dipar- 
timenti delle bocche del Sodano, di 
Valchiusa ,,e della Gard sono state in- 
stallate. Lo spirito pubblico si rimon- 
ta; i patrioti sempre grandi, e ge- 
nerosi lungi dallo abusare del loro 
trionfo ,.sioccupano in vece allo .stabi- 


‘ limento della tranquillità, ‘e delle leggi. 


î Londra 3. ottobre. 
«La ,conyvocazione anticipata dal par» 
lamento non ha luogo certamente , poi- 
chè fu. prorogata ai 2. novembre. 
£° stato spedito a Lilla Messagiere 
di stato Wick perchè dopo il ritorno 
di Lord Malmesbury recasse. dispaccj 
‘al Direttorio Esecutivo. a Parigi, ma 
mon gli fu [permesso di scender.a ter. 
fa, perchè giunto a Calais fu chiesto 
del passaporto Francese, e mancandone 
fu trattenuto. La. Municipalità in 
quella vece accolse»i dispaccj che in» 
.wiò tosto a Lilla, e intanto Wick ri- 
«mase a»Calais. Ritornata la risposta 
s'imbarcò sullo stesso pacquebotto , e 
si restitui li 27. settembre. E°d’ uopo 
conchiudere che il tenor delle risposte 
sia tale. che non permetta al nostro 
governo» di più continuare le negozia. 
zioni, se non previa la. restituzione 


di quanto abbiam preso alla Francia, 


ed:a’ suor alleati. I nostri ministri 
però non vorranno addottar intto ciò, 


Jerì sera comparve a Dovures in vi 
bastimento parlamentario di Calais 
un corrier ‘francese con dispaccj de’ 
commissarj a ZiU%a per. Malmesbury 
chie ‘furon tosto spediti a Zordra cotì 
particolar messaggiere. ll Direttorio 
adunque lascia aperta la via ai trat. 
tati. 

Sebben il nostro governo abbia spe 
dito Alle corti d’ Europa un manifesto 
che/annuncia io scioglimento delle ne- 
goziazioni, egli però non è stato an- 
cora pubblicato. 

‘L’ ammiragliato ‘Ha ‘spediti ‘diversi 
corrieri, e -stanno' in questo mentre 
costruendo altre dodici ‘barche «canno- 
niere, 

Abbiam da Martinica che una squa- 
dra Olandese ‘di cinque vascelli da. li- 
nea', e 17. bastimenti da trasporto è 
giunta a Surinam che fu inseguita dall' 
ammiraglio Harwey . 

Il nostro ambasciadore int Portogallo 
ci fa sapere che l’armata inglese co- 
mandata da \Stuard è a otto leghe da 
Lisbona e che ben presto è di ritor- 
no in Inghilterra. Gli spagnuoli occu- 
pano ancora ia Galizia, ed: Estrema. 
dura nè lascieranno queste posizioni 
sennon quando noi avremo evacuato 
il Portogallo, e lasciato il porto di 
Lisbona. (00 » di 

La flotta mercantile della’ ‘Giamaica 
è entrata firialmente nella Manica . 
naviglj che la scortavano sono già ai 
rispettivi lor porti, 

La nostra fiottà mercantile è parti 


ta dal Baltico della rada di Leith. 


I bastimenti che gli spagnuoli aspet- 
tavano dall’ America meridionale , e dall” 
Isole Filippine con a bordo 18 milioni 
di piastre sono a Tenerife. I tre va- 
scelli della ‘squadra di Lord S. Vineen- 
zo , ed altri quattro di linea predati a- 
gli spagnuoli sono a Plimeuth. Occor- 
ron però dei rinforzì; 


OLAN.- 


OLANDA 
sAja 8 ottobre . È 

Nel proclama del generale Bowrnoz- 
vile alla sua armata composta di bat- 
tavi; e francesi. Leggesi. =. Soldati 
forse quanto prima ‘dar dovrete, prove 
del vostro valore, e «di quella unanimi» 
tà che distingue le truppe repubblicane . 
Già i vostri fratelli d’arimni non aspet- 
tano che l ordine di volare a nuove vit- 
toric. Voi sarete partecipi della loro 
gloria , e dei loro allori, e farete vede- 
re che non vi è tra soldati francesi al- 
tra rivalità fuor di quella di combatte- 
te e vincerci 1 

La nostra flotta è sortita dal 7esel 
in numero di diecisette .vascelli di 
linea, e undici fregate. con altri. legni 
minori da guerra. 


Le truppe francesi del MVord al no- 


stro. soldo marciano .pel Renzo, e sfi- 
leranno da Dusseldorf sino a Nimega. 
GERMANIA 
Fienna 7 ottobre, : 

L’ Arciduca (Palatino .d’ Ungheria è 
quì giunto. Nulla, però.si sà nè, della 
sua venuta, nè di quello possa vole- 
re da lui la corte. ti 

Quelle truppe che avvanzavano ver. 
so la Carintia, e il Friulli hanno avu- 
to ordine li 28 di trasferirsi ai primie- 
ri accantonamenti, ed; il. quartier-ge- 
nerale . da. Gorizia si è .trasfemto.. a 
Leybach. :Non,.cessan però le spedi- 
zioni di,truppe ‘artiglierie,, e munizio- 
ni per l’Italia, e ;Dalmazia.. Si, fan 
delle. leve. negli Stati. ereditarj,. e la 
sola Vienna darà mille uomini. 

Il conte Orlandini tenente colonello 
del corpo del genio torna daCattaro, per 
ragguagliare lo stato di questa fortezza , 
e dell’ altre della Dalmazia Veneta pos- 
sedute dagli. Imperiali. Partì egli gio- 
vedì scorso dopo varie conferenze co” 
ministri di gabinetto ,;.e. di guerra ad 
oggetto! di ;riparar. le vecchie fortez- 
ze, e di costruirne di nuove. 


Colonia 9:ottobre. © iù 
Anche quì cessano i preparativi dî 
guerra, e le truppe che marciavano 
sono arrestate, e col rientrar. della 
guarnigione Ja guardia civica fu dispen- 
sata, dal custodire le porte. 

Bona continua ;a favorire il progetto 
di.render libera tutta la sinistra, del 
Reno.. Neuss, ed ‘altre città saranno 
unite all’altra che già sono repubblica- 
nizzate, Le corporazioni di Bona. pro- 
testano contro ogni innovazione. Varj 
abitanti che avean messa la coccarda 
Cisrenana furon maltrattati, ma la guar- 
dia arrestò i perfidi che saranno puniti. 

In Coblentz si è pubblicato un invi. 
to per la formazione d’ una repubbli- 
ca Transrenana da, estendersi fino a 
Francfort.. Vivano pure le repubbli. 
che. 3 tf 

Francfort 15 ottobre. È 

La corte di Berlino aumenta le trup- 
pe a sostegno della neutralità del Nord 
in Germania . Certo è che l’ astuto Prus- 
siano non deve vedersi di buona vo- 
glia una repubblica alla. sinistra del 
Reno. Buon per lui che forse non a- 
vrà il dolore di vedere rivoluzionati 
anche i suoi Stati, giacchè pare. che 
voglia levarsi dal mondo. Gli astuti 
cortigiani però dopo di avere istudia» 
to il primo tomo si applicano allo stu- 
dio del secondo. En ‘ 

Italia Quei Veronesi che pareano è 
più restii sal grido, possente (della li. 
libertà vantan di già cento volontarj, 
che si contendon la gloria di marciare 
sotto il vesillo che. consolidar dee la 
indipendenza d’Italia. A vergogna, e 
scorno di Mantova l’ ex-march. Tullo 
Guerrieri che sorpassava l'età di, un 
mese circa ha ricusato di prestarsi 
all’ invito ,, e certo Boselli ,, che Hi 
ca sol di diciasette giorni ricusa del pa- 
ri: e a tutt'oggi il numero non, si è 


ancora compito . 


IT50 }e TERA GRIS IL ET 
Sono state vane le cure. del Gen. 


: MIOLLIS , l’attività del Comandante 


VOix. 


LT 


Vorx, le misure dell’'Amministrazione 


‘di Stato perradunar i trent’Usseri ‘nel 
tempo prescritto. All’ elezione degli 
Ufficiali i cittadini Orazio Nerlî e Fer- 


| ‘Farîé di Quingentole già arruolati han- 


no ricusato di dar la lor voce. Il cit- 
‘tadino Vorx però vi supplì. 
o La libertà, o la'morte non vi è 
scampo . Questo fu il giuramento ‘dei 
Francesi e vinsero. I Cisalpini giurin 
anch’ eglino e vinceranno. dub an 
NMitluno 29. vendemm. l 
VIVA LA REPUBBLICA 
La pace coll’ Imperatore è‘ di già 
fatta | Il Gen. BrRtHiehR passa co’ 
capitoli ; che reca a Parigi. Quantun- 
“que non sappiasene il contenuto , siam 
certi, che fatti da’ BONAPARTE rioh 
‘posson' esser che ‘onorevoli per la 
Finta: 
Milano ‘3. brumajo . i 

Fu. jeri. ricevuta. dal Direttorio 
Cisalpino Ta compagnia de’sessant’ Us- 
‘seri formatasi d’ ordine del Generale 
‘in Capo. Spetasi di poter con'‘tale 
‘solennità isvegliare l'entusiasmo della 
‘ giovedti repubblicana, ed' inspirarle 
‘gusto all’atmi, e trasporto , per Va. 
‘mor della gloria. Rammentansi anco- 
ra que’ bei giorni della  rivoluzion 
‘francese, ove al minimo annunciarsi 
‘îl periglio della patria tutt’i cittadini 
YO laron al campo. Le armate intere 
sfilavano' al grido di viva Za libertà e 
"davanti al palaZzo hAzionale' giùraton 
“di vincere gl’inimici della Repubblica 
cin quello stesso tempio. delle leggi ove 
‘oggi stanno disposti gli stendardi , che 
‘’solennizzaron le lorò vittime. Il Di. 
rettorio. Cisalpino cammini sui passi 
‘del governo francese, e si vedrà com- 
patire un' numero immenso di volon- 
_tarj gi guidati dall’ amor della pattia e 
‘dall’ ardente debìodi'assotiarsi ai ‘ves. 
Spilfi del'PopBrvi Aia coi 

«Egli è d’uopo, però di dar ùm’idea 
Mella cerimonia... ri 
| l'sessanita giovani Milanesi somo'stàti 


ricevuti con pompa nella gran sala del 
palazzo nazionale. La piazza era oc. 
cupata d’una compagwia d’ usseri già 
esistenti, le scale da una compagnia 
di Polacchi, la prima metà della gran 
‘sala. da*granatieri legionarj, la secon. 
"da ‘da quelli della guardia nazionale) 
il centro della ringhiera era coperta 
da due orchestre. Il concorso del po. 
polo fu straordinario, e gli applausi 
al dolce suono del ca-îra più. volte 
replicato. .Il Direttorio, i Mmistri, il 
Comandante Francese della divisione 
di Lombardia furon presenti alla fun 
.zione, col Ministro della. guerra , sil 
Presidente» del eDirettorio ; e il'! Gene. 
ral''Lecterc' fete delle allocuzioni ana 
‘foghe'al‘tempo. I) sessanta! Usseri' si 
mostrarono lieti, e .coraggiosì ‘annun. 
ciando“di' esser pronti ‘a ‘difender la 
‘patria. contro. qualunque osasse ‘atten, 
tare alla sua libertà. La funzione terminò 
con una lauta merenda, a cui inter 
vennero alcune amabili cittadine , che 
‘promisero a’ novelli militari la corona 
d’‘alloro «1 loro ritorno. | 0!Csià ‘0 


Ecco il discorso ‘del presidente 
ALESSANDRI,. 


Cittadini ihr8 

La pace ha interposto’ finalmente .il 
suo ulivo fra le :armi di’ due forti nà 
zioni: il traffico infame dei mercadan 
ti di Londra ‘è finito: “i palpiti delle 
madri sono sospesi, e ‘sospese ‘le la. 
‘grime dell’ europa. L’ onnipotenza ‘del 
GOVERNO: FRANCESE ha dettol: i 
Cisnlvini sian liberi se noi lò siamo. 
BONAPARTE ha detto: 7 Cisa/pini 
stan guerrieri; ‘e noi.lo saremo'; e a» 
"sicureremo. col ‘nostro sangue: la: liber 

‘tà, ‘che ci ‘è stata! donatati 00 ©) 
Cittadini, non'basta; che da-ragio 
‘me ‘restituisca “ai. popoli i naturali loro 
‘diritti ; ‘se la/forza/non difende 1’ ope 
ra della ragione! Non''bastai) che” il 
nome di libertà sia scritto nel codicé 

della 


della nostra.bcostituzione, se la.viriù 
non l imprime a caratteri di fuoco nel 


nostro.cuore ,) se. .il..sacro..suo albero, 
non viene irrigato dal..sudore delle no- 


stre. fronti. APRIRE 

Il.furore, delle armi è calmato.; ma 
non dormono. .le passioni, e non man- 
cano giammai nemici, ad. un, popolo ; 
che..vuole.esser libero, La Libertà dun- 
que , perchè sia, durevole. debb* esse- 
re bellicosa.», Giovani. valorosi, ecco 
il motivo per.cui.la patria «vi ha po- 
sta al.fianco la, spadas.-per cui l’ invit- 
toi, e.benefico nastio. LIBERATORE 
v’ invita ad apprendere nella sua scuo- 
la la grand’ arte.,. cha difende le re- 
pubbliche, e forma .gli. eroi... Per di- 
venirlo. voi. ne, trovarete il. modello in 
ogni soldato\dell’armata d».italia.. Imi- 
tateli,, e siate, fedeli. ai. doveri, chela 
patria. v’impone nel.crearvi suoi difen- 
sori. Fate,scudo de’ vostri petti a que- 
‘sta. madre comune, ‘che veglia a. cu- 
stodia delle .vostre leggi, che proteg- 
ge le vostre sostanze, che assicura gli 
oggetti più cari dell’. amor vostro. Co- 
stringete.i parenti.a. vergognarsi delle 
dagrime , con.cui tentano. di trattenere 
il.vostro, coraggio, costringeteli a pian- 
gere di.piacere nell’ intendere, che vi 
coprite di gloria, che avete, adempiu- 
te le speranze della ‘patria ,. e - soste- 
muto l'onore della nazione. È quando 
divenuti prodi guerrieri ritornerete nel 
nostro seno fra le acclamazioni della 
repubblica , noi spargeremo di fiori la 
via per cul passerete, noi porremo 
delle corone civiche sulle vostre fron- 
ti oltraggiate dal sole e dalla fatica, 
ogni cuor sarà vostro, e l’ obbrobrio 
coprirà il volto di quei vili, che non 
han saputo imitarvi. 

Ricevete intanto il sacro deposito , 
che la Patria vi confida ( #2 presiden- 
te consegna la Bandiera al corpo de 
gli usseri-). Sia questo vessillo:«il- se- 
gnale, del vostro, coraggio, e ia sua 


vista; se me verrà l'occasione, porti - 


lo..spavento nell'anima de’ vili satelli- 
ti, del dispotismo... Nel consegnarvelo il 
cuore..mi palpita di patetna tenerez- 
za. e, mi assicura, che prima di per: 
derlo; voi perderete la vita. Bravi 


cittadini, bravi guerrieri, o ritornate. 


con.questo , 0 non ritornate mai più. 


ì vd NEERA LI I 10 $ È 
«Piano delle scuole maggiori e del gin- 
nasto addottato dal governo di Brescia; 
con. suo decreto. 4 vendemmifero nella 


stamperia nazionale. + 


.I Bresaianì si rendono esemplari in 
tutto ciò che riguarda lo stabilimento 
d’una repubblica veramente democra- 
tica. Nel mentre che sembrano. iutti 
occupati a nutrire ne’loro. petti lo spi- 
rito,.nazionale di Sparta, s° adoprano 
con non minor diligenza a far rinasce- 
re tra loro le. scienze e le bell’arti d* 
Atene. i PT, | Us 

Quel, Comitato. d’ istruzione, .che è 
più propiamente quello de’ saggi, do- 
po.ayer provveduto .in modo .che fra 
non. guarì abbiano a fiorire. nel terri- 


«torio più di duecento scuole normali, 


ha dato in luce un vasto. piano, delle 


scuole maggiori e del ginnasio, Non 


si, può lodare abbastanza quello tra gli 


altri. divisamenti di fissar venti scuole 


per. la geonietria e.la meccanica teo- 
rico-pratica, che. tanto favoriranno 1’ 
arti e i mestieri, Se alcuni non fosse- 
ro d’ avviso , che per escludere le con- 
troversie teologiche sarebbe stato ne- 
cessario escludere le tre cariche eccle- 
siastiche , il piano riporterebbe in o- 
gni sua parte l’ elogio universale. Bre- 
scianì proseguite coll’ attuale co- 
stanza a batter l’ orme luminose che 
vi vengono segnate con tanta felicita 
dai vostri Licurghi, e gl’Italiani do- 
vranno ai vostri esempjiloro. progres- 
si, e fors’ anche al vostro valore buo- 
na parte della loro volontà. 


‘AETRIOGE È 
Con 


43h 


396 


Con editto del Tribunale di prima 
îstanza 29. fruttile 15. ‘settembre v. s. 
Ud istanza del Dott. Ratti patrocina- 
fore della dita Tobia Forti in odio delli 
Lazaro Vita, e Bona Giugali Padeva 
si propone la vendita all’ asta della 
parte del loro stabile casamentivo. mar- 
cato num. 2897. posto in questo Ghetto 
e sonosi prefissi li giorni 17. 27. no- 
vembre , e primo dicembre di quest an- 
no alle ore Yo. ‘di mattina per l'asta 
da tenersi avanti il suddetto Tribunale 
diffidando chiunque ha diritto sul detto 
‘stabile di iînsinuare entro il primo ter- 
mine le proprie ragioni , altrimenti sa- 
‘ranno queste perente @ norma delle leg- 
gi vigenti. 

Con éditto del Tribunale di prima 
istanza’ del giorno 2. complementario 
anno 5. Repubblicano 18. settemib. 1797. 
v.'s. si propone la ‘vendita all’ asta 
della casa di ragione di Giacomo Cassto 
posta sotto S. Leonardo al num, 191. 


‘ proclamata ad istanza di Gio. Benedini 


assistito dall’ avvocato Petrali , e sono 
statî appuntati li giorni 1. rg9., € 20. 


«dicembre p. v. alle ore 10. di mattina 


per Vasta avanii lv stesso Tribunate:, 
e resta diffidato ‘chiunque ha diritto, 
ed interessa d’insinuarsi entro la sca- 
denza del primo termine, sotto la pe- 
renzione altrimenti de’ suoi diritti « 
norma delle leggi vigenti. 

. Con editto del Tribunale di ‘prima 
istanza 2. annebbiatore: corrente , 28. 


ottobre v. s. dd istanza del cittadina 
cancelliere je notaro Gio. Battista Gio: 
vanella viene prorogata? la subasta in 
odio di Francesco Pantini della Piube.- 
84) di due tratti di fabbrica posti @ 
S. Cassiano, e d’una pezza di terra 
prativa irrigatoria di ragione del reo 
convenuto} appuntati li giorni 3., 12. 
e 19. gennajo p. v. ore 10. per l'asta, 
e diffidato chiunque avesse ragione , 04 
interesse nei fondi subastati, d' insix 
nuarsi entro il primo termine, colle 
commiratoria della perenzione d' ogni 
ragione , a norma del vigente regolai 
mento + 

Con editto della Pretura di Canneto 
25. vendemmiatore ( 16. ottobre 1797 
d. s. ) dietro ‘istanza  nuin. 1403. del 
cittadino Antonio Zampelli di Manto 
va, viene diffidato ? assente Valentinò 
Muratori, ad approntare ‘entro séi mesi 
decurribili dal'giorno det suddetto edit- 
to il capitale dt ‘lir. 15. milla con U 
rispettivi frutti decorsi, e decorrendì, 


‘di cui nell’ îstromento 8. agosto 1787 


rogito Agnelli. a senso delle ‘leggi per» 
tanto ‘è stato deputato V avvocato Fran- 
desco ‘Ricciardelli în curatore ex officiò 
dell’ assente Muratoriz che potrà, vo 
lendo nominare altro ‘Patrocinatore all’ 
effetto suddetto s 0 munire delli‘ docu- 
menti, e lumi il ripetuto curatore dè. 
putato, e che în difetto attribuirà @ 
se stesso qualunque conseguenza». 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO . 


